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            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge interviene sulla questione dei cosiddetti lavoratori e lavoratrici «esodati». Si tratta di un intervento teso a porre rimedio agli errori commessi dal Governo Monti, che ha penalizzato categorie di lavoratori disagiati, tra i quali spesso si dimentica di ricordare coloro che, mancando pochi anni all'età della pensione, sono stati semplicemente licenziati poco prima dell'entrata in vigore della riforma previdenziale e non hanno possibilità di rientrare nel mercato del lavoro.
          

          
            La riforma della previdenza, nota sotto il nome del Ministro Fornero, purtroppo, ha avuto il principale vincolo di fare cassa, rompendo il patto esistente tra lo Stato e i lavoratori in nome di una malintesa equità, che peraltro le scelte fatte non hanno saputo assicurare. Come altri hanno affermato, bisogna prendere atto con realismo che con la riforma Fornero «si è aperta una falla sociale spaventosa».
          

          
            Con la denominazione di «esodati» s'intendono i lavoratori espulsi o prossimi ad essere espulsi dal mondo del lavoro, per i quali la riforma pensionistica Fornero (articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) ha sensibilmente incrementato i requisiti anagrafici e contributivi per l'accesso al pensionamento, spostando in avanti, anche di svariati anni, il momento in cui potranno accedere alla pensione, senza preoccuparsi di prevedere un regime transitorio e uno di effettiva salvaguardia per chi era prossimo a maturare i requisiti pensionistici in base alla previgente disciplina.
          

          
            Secondo dati della Ragioneria generale dello Stato, gli «esodati» sono 314.000, ma secondo le stime dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e dichiarazioni in varie circostanze rilasciate dall'ex ministro Fornero, un calcolo preciso non è possibile e le stime per difetto arrivano a circa 400.000 lavoratori e lavoratrici.
          

          
            Il decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aveva individuato alcune categorie di lavoratori ai quali continuare ad applicare la normativa previdenziale previgente (cosiddetti lavoratori «salvaguardati»), fino a concorrenza di limitate risorse finanziarie che venivano a ciò destinate e che sono state incrementate con provvedimenti successivi, portando il numero totale stimato degli esodati salvaguardati a 130.130 unità, e lasciandone almeno 270.000 senza tutele.
          

          
            Ma anche rispetto ai 130.130 salvaguardati sussiste una situazione di totale mancanza di certezze. Sono moltissimi i lavoratori che, pur avendo presentato domanda perché ritengono di avere i requisiti per essere salvaguardati, hanno segnalato che l'INPS e gli altri enti competenti non forniscono informazioni certe riguardo alle posizioni di ciascuno di loro. È noto, inoltre, che per i «salvaguardati» l'accesso alla salvaguardia si è concretamente aperto solo nel giugno 2012, a seguito della pubblicazione del decreto ministeriale 10 giugno 2012, grazie al quale sono poi iniziate le procedure di monitoraggio volte a controllare il possesso dei requisiti da parte dei lavoratori e la definizione delle liste di salvaguardia. Questa operazione, a distanza di un anno, sembra non essersi ancora conclusa, pur a fronte del fatto che alcuni soggetti abbiano già maturato la decorrenza pensionistica; e questo perché le procedure di emersione sono iniziate solo nel settembre 2012. Per questi lavoratori l'INPS sta esaminando le singole istanze, per verificare le condizioni contrattuali e il percorso lavorativo di ciascun candidato alla salvaguardia. Ciò nonostante, rimane ancora sconosciuto il numero dei lavoratori che rimangono esclusi dal gruppo dei primi 65.000 salvaguardati, pur avendo i requisiti previsti dalla legge. Su questo fronte né l'INPS né il Ministero del lavoro e delle politiche sociali forniscono informazioni dettagliate e precise.
          

          
            Sarebbe stato più corretto risolvere il problema degli «esodati» in un processo di modifica complessiva della disciplina previdenziale, teso a smantellare la riforma del Governo Monti, ma è evidente che l'urgenza con la quale si pone la questione sociale degli «esodati» richiede di muoversi ancora in una logica di salvaguardia, riservando ad una separata iniziativa legislativa la proposta di riforma complessiva del sistema pensionistico. Non va sottovalutato, infatti, che dell'attuale maggioranza di Governo fanno parte i partiti che hanno approvato la riforma Fornero e componenti del precedente Governo, i quali è prevedibile che tentino di conservare l'impianto della riforma previdenziale del 2011.
          

          
            Il presente disegno di legge, pertanto, estende gli interventi di deroga in favore di ulteriori categorie di lavoratori rispetto a quelli già «salvaguardati», facendo altresì chiarezza in ordine all'applicazione di talune norme di deroga, affinché, ad esempio, venga attribuita rilevanza, ai fini della tutela, non al momento della decorrenza dei trattamenti, ma a quello della maturazione dei requisiti. In particolare, si cerca di recuperare nella salvaguardia una intera categoria dimenticata dalla legge: i lavoratori licenziati a qualunque titolo prima del 31 dicembre 2011 e prossimi alla pensione. Passando ai contenuti del disegno di legge, l'articolo 1, comma 1, capoverso 10-bis, lettera a), al fine di ripristinare il patto tra Stato e cittadino, consente di accedere alla pensione a tutti i lavoratori che, maturando il requisito pensionistico con le previgenti norme entro ventiquattro mesi dall'entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, risultavano non occupati al 31 dicembre 2011 per avvenuta risoluzione del contratto di lavoro a qualsiasi titolo, oppure che avevano entro quest'ultima data sottoscritto accordi collettivi o individuali che come esito finale prevedevano il futuro licenziamento.
          

          
            Le lettere b) e c) del medesimo capoverso 10-bis riprendono, invece, la proposta di testo unificato elaborata dalla commissione lavoro della Camera nella XVI legislatura, consentendo l'accesso alla pensione anticipata, in via sperimentale per il triennio 2013-2015, con un'anzianità contributiva pari a 35 anni e con età anagrafica pari a 57 anni per le lavoratrici dipendenti, a 58 anni per le lavoratrici autonome e per i lavoratori dipendenti, a 59 anni per i lavoratori autonomi; parimenti in via sperimentale, per il biennio 20l6-2017, si consente l'accesso al pensionamento con un'anzianità contributiva pari a 35 anni e con età anagrafica pari a 59 anni per i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e a 60 anni per i lavoratori e le lavoratrici autonomi: in tali casi, a norma del capoverso 10-ter, il trattamento pensionistico è liquidato interamente con il sistema di calcolo contributivo, anche con riferimento all'anzianità contributiva maturata prima del 1º gennaio 1996. Inoltre si prevede a carico del Governo l'obbligo di trasmettere, entro il 30 settembre 2017, una relazione sugli effetti della sperimentazione, ai fini di una sua eventuale prosecuzione.
          

          
            Il comma 2 dell'articolo 1 modifica l'articolo 24, comma 14, del decreto-legge n. 201 del 2011, il quale ha previsto che le disposizioni previgenti in materia di requisiti di accesso e di regime di decorrenza dei trattamenti pensionistici continuino ad applicarsi a specifiche categorie di soggetti. In particolare:
          

          
            la lettera a) differisce dal 4 al 31 dicembre 2011 il termine entro il quale è consentito avvalersi della normativa previdenziale previgente;
          

          
            la lettera b), fatta salva la possibilità di accedere al pensionamento sulla base dei commi 10, 10-bis e 10-ter introdotti dal presente disegno di legge, dispone che, nei casi di applicazione della previgente disciplina pensionistica previsti dal comma 14, non si applica la disciplina delle decorrenze introdotta dal decreto-legge n. 78 del 2010. Inoltre, richiamando l'articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 2004, n. 243, estende il sistema derogatorio ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 20 luglio 2007, siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione;
          

          
            la lettera c) estende il sistema derogatorio ai lavoratori collocati in mobilità che maturino il diritto alla pensione entro i ventiquattro mesi successivi alla fine del periodo di fruizione dell'indennità medesima;
          

          
            la lettera d) stabilisce che per i lavoratori collocati in mobilità lunga, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 14 dicembre 2011, il diritto all'accesso al sistema derogatorio sia condizionato esclusivamente dalla data degli accordi collettivi, indipendentemente dall'effettivo collocamento in mobilità;
          

          
            la lettera e) introduce modifiche per i lavoratori che, all'entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, erano titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà di settore, nonché per i lavoratori per i quali fosse stato previsto da accordi collettivi, stipulati entro il 4 dicembre 2011, il diritto di accesso ai predetti fondi;
          

          
            la lettera f) prevede, per i lavoratori che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, erano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione, la possibilità di usufruire della disciplina previgente a condizione che abbiano presentato domanda alla data del 31 gennaio 2012 e che perfezionino i requisiti per usufruire del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2018, precisando che non rilevano né l'eventuale prestazione lavorativa successiva all'autorizzazione della prosecuzione volontaria, né l'eventuale mancato versamento di almeno un contributo volontario alla data del 6 dicembre;
          

          
            la lettera g) prevede l'accesso alla disciplina derogatoria per i lavoratori che entro la data del 31 dicembre 2011 abbiano usufruito di congedi per assistere figli o congiunti con disabilità gravi, o che alla medesima data risultino in congedo per gli stessi motivi, i quali maturino il requisito per il trattamento pensionistico entro il 6 dicembre 2014, in presenza di un requisito di anzianità contributiva non inferiore a 40 anni;
          

          
            la lettera h), infine, prevede l'accesso al sistema derogatorio anche per i lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o in cassa integrazione guadagni e che maturino i requisiti di accesso alla pensione nel periodo di percezione del trattamento di sostegno al reddito o entro quarantotto mesi successivi alla sua cessazione.
          

          
            Il comma 3 dell'articolo 1, fatta salva l'applicazione dei citati commi 10-bis e 10-ter se più favorevoli, estende ai lavoratori del settore pubblico, le deroghe previste per i lavoratori privati dall'articolo 24, comma 15-bis, del decreto-legge n. 201 del 2011, che ha disposto un regime agevolato di accesso al sistema pensionistico per i lavoratori dipendenti in possesso di specifici requisiti. Della disposizione beneficiano i lavoratori con un'anzianità contributiva di almeno 35 anni alla data del 31 dicembre 2012, a condizione che abbiano maturato i requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B allegata alla legge n. 243 del 2004 (la cosiddetta «quota 96», risultante dalla somma tra età anagrafica e contributiva, in presenza di un'età anagrafica minima di 60 anni), i quali possono conseguire la pensione anticipata al compimento di un'età anagrafica non inferiore a 64 anni, nonché le lavoratrici con un'età anagrafica non inferiore a 64 anni a condizione che abbiano maturato entro il 31 dicembre 2012 un'anzianità contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data abbiano conseguito un'età anagrafica di almeno 60 anni.
          

          
            L'articolo 2 modifica i commi 2-ter e 2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, i quali hanno compreso nella categoria dei soggetti beneficiari della disciplina previgente anche i lavoratori con rapporto risolto in base ad accordi individuali o ad accordi collettivi di incentivo all'esodo (comma 2-ter) e i lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi il diritto di accesso ai fondi di solidarietà di settore (comma 2-quater).
          

          
            Per quanto attiene alle modifiche al comma 2-ter, il comma 1 dell'articolo 2 dispone che siano inclusi nel previgente regime delle decorrenze anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro sia risolto unilateralmente, per licenziamento a qualsiasi titolo; in conseguenza del fallimento dell'impresa o in ragione di accordi individuali sottoscritti entro il 31 gennaio 2012, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati entro il 31 gennaio 2012 [lettera a)]; il lavoratore deve, alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, risultare in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla previgente disciplina pensionistica, avrebbero comportato la maturazione del diritto al trattamento pensionistico (e non più la decorrenza del trattamento medesimo) entro un periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011 [lettera b)]. Ai fini della concessione dei benefici, non rileva l'eventuale prestazione di un'altra attività lavorativa di natura temporanea avvenuta dopo la sottoscrizione degli accordi individuali o la stipulazione degli accordi collettivi di incentivo all'esodo [lettera c)].
          

          
            Per quanto attiene alle modifiche al comma 2-quater, il comma 2 dell'articolo 2 amplia la platea delle fattispecie per le quali non trova applicazione la riduzione percentuale del trattamento pensionistico in caso di pensionamento anticipato; più specificamente, la riduzione non si applica, limitatamente ai soggetti che maturino il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017, qualora l'anzianità contributiva ivi prevista derivi da prestazione effettiva di lavoro, ricomprendendovi anche i periodi di fruizione dei permessi lavorativi spettanti ai genitori, anche adottivi, di minore con handicap in situazione di gravità accertata.
          

          
            L'articolo 3 riconosce piena validità agli accordi per la gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali, stipulati dalle imprese, entro il 31 dicembre 2011, anche in sede non governativa, ai fini dell'accesso al regime previdenziale previgente al decreto-legge n. 201 del 2011.
          

          
            L'articolo 4 ordina il monitoraggio degli effetti del nuovo sistema previdenziale, prescrivendo al Ministro del lavoro e delle politiche sociali di presentare, sulla base dei dati elaborati dall'INPS, una relazione semestrale alle Camere.
          

          
            L'articolo 5 contiene la copertura finanziaria. Il disegno di legge valuta gli oneri in 500 milioni di euro per l'anno 2013, 1.270 milioni di euro per l'anno 2014, 2.250 milioni di euro per l'anno 2015, 2.520 milioni di euro per l'anno 2016, 2.230 milioni di euro per l'anno 2017, 1.310 milioni di euro per l'anno 2018 e 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, disponendo che siano coperti mediante una riduzione corrispondente dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale.
          

          
            Il comma 4, in particolare, sostituisce la clausola di salvaguardia introdotta dall'articolo 6-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, prevedendo che, qualora, a seguito di tutte le deroghe introdotte al nuovo sistema previdenziale, risultasse il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, si procede a ulteriori riduzioni dei predetti regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, per soddisfare tutte le domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Modifiche all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214)
            

            
              
                1. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono inseriti i seguenti:
              

              
                «10-bis. In deroga a quanto previsto al comma 10, è consentito al lavoratore l'accesso alla pensione anticipata alle seguenti condizioni:
              

              
                a) risultare non occupato al 31 dicembre 2011, oppure avere sottoscritto entro tale data accordi collettivi o individuali che come esito finale prevedevano il licenziamento, e maturare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti di età e anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto;
              

              
                b) in via sperimentale dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 2015, possedere un'anzianità contributiva pari a 35 anni e un'età, calcolata comprendendo il periodo occorrente per l'esercizio del diritto, pari o superiore a 57 anni, per le lavoratrici dipendenti, o a 58 anni, per le lavoratrici autonome e per i lavoratori dipendenti, o a 59 anni, per i lavoratori autonomi;
              

              
                c) in via sperimentale dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 2017, possedere un'anzianità contributiva pari a 35 anni e un'età, comprensiva del periodo occorrente per l'esercizio del diritto, pari o superiore a 59 anni per i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e a 60 anni per i lavoratori e le lavoratrici autonomi.
              

              
                10-ter. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10-bis, il trattamento pensionistico è liquidato interamente con il sistema di calcolo contributivo, anche con riferimento all'anzianità contributiva maturata prima del 1º gennaio 1996. Entro il 30 settembre 2017 il Governo trasmette alle Camere una relazione sugli effetti della sperimentazione di cui al medesimo comma 10-bis, lettere b) e c), ai fini della sua eventuale prosecuzione».
              

            

            
              
                2. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 le parole: «4 dicembre 2011», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2011»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'alinea, le parole: «Le disposizioni» sono sostituite dalle seguenti: «Fatta salva la possibilità, se più favorevole, di accedere al trattamento pensionistico secondo quanto previsto dai commi 10, 10-bis e 10-ter, le disposizioni» e dopo le parole: «in vigore del presente decreto» sono inserite le seguenti: «, escludendo in ogni caso l'applicazione della disciplina delle decorrenze di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni,» e dopo le parole: «che maturano i requisiti entro il 31 dicembre 2011,» sono inserite le seguenti: «ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, e»;
                

              

              
                
                  
c)
 alla lettera a), le parole: «entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223» sono sostituite dalle seguenti: «entro ventiquattro mesi dalla fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, indipendentemente dalla data di conclusione della procedura di mobilità avviata sulla base dei citati accordi sindacali e della data di effettivo collocamento in mobilità, eventualmente preceduto da un periodo di fruizione del trattamento di cassa integrazione guadagni»;
                

              

              
                
                  
d)
 alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, indipendentemente dall'effettivo collocamento in mobilità entro tale data»;
                

              

              
                
                  
e)
 alla lettera c):
                

                
                  
                    
1)
 dopo le parole: «23 dicembre 1996, n. 662,» sono inserite le seguenti: «o per i quali non siano trascorsi ventiquattro mesi dal termine del periodo di fruizione della predetta prestazione straordinaria,»;
                  

                

                
                  
                    
2)
 le parole: «; in tale secondo caso gli interessati restano tuttavia a carico dei fondi medesimi fino al compimento di almeno 60 anni di età, ancorché maturino prima del compimento della predetta età i requisiti per l'accesso al pensionamento previsti prima della data di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «, ferme restando le condizioni previste dall'articolo 6, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni»;
                  

                

              

              
                
                  
f)
 la lettera d) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  «d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione e che abbiano presentato la relativa domanda alla data del 31 gennaio 2012, a condizione che perfezionino i requisiti utili alla decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2018. Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente lettera non rilevano l'eventuale prestazione lavorativa successiva all'autorizzazione alla prosecuzione volontaria della contribuzione né l'eventuale mancato versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di almeno un contributo volontario accreditato o accreditabile»;
                

              

              
                
                  
g)
 le lettere e-bis) ed e-ter) sono sostituite dalle seguenti:
                

                
                  «e-bis) ai lavoratori che entro la data del 31 dicembre 2011 abbiano usufruito di congedi o risultino essere in congedo per assistere figli con disabilità grave o congiunti ai sensi dell'articolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dell'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, dell'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del predetto congedo, il requisito contributivo per l'accesso al pensionamento indipendente dell'età anagrafica di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni;
                

                
                  e-ter) ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o in cassa integrazione guadagni e che maturino i requisiti per l'accesso alla pensione secondo il sistema vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto nel periodo di percezione del trattamento di sostegno del reddito ovvero entro quarantotto mesi successivi al termine del trattamento medesimo».
                

              

            

            
              
                3. All'alinea del comma l5-bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: «In via eccezionale» sono inserite le seguenti: «, fatta salva l'applicazione della disciplina prevista dai commi 10-bis e 10-ter, se più favorevole,» e dopo le parole: «del settore privato» sono inserite le seguenti: «e del settore pubblico».
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Modifiche all'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14)
            

            
              
                1. Al comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, le parole: «il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011, in ragione della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro medesimo ovvero in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati» sono sostituite dalle seguenti: «il cui rapporto di lavoro sia risolto unilateralmente o in conseguenza di fallimento dell'impresa o in ragione di accordi individuali sottoscritti entro il 31 gennaio 2012 o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati, entro la medesima data del 31 gennaio 2012,», le parole: «la decorrenza del trattamento medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «la maturazione del diritto al trattamento pensionistico» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della concessione dei benefici di cui al presente comma non rileva l'eventuale prestazione di un'altra attività lavorativa di natura temporanea dopo la sottoscrizione degli accordi individuali o la stipulazione degli accordi collettivi di incentivo all'esodo ai sensi del periodo precedente».
              

            

            
              
                2. Al comma 2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e i periodi di cui all'articolo 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e all'articolo 80, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Validità degli accordi per la gestione di eccedenze occupazionali)
            

            
              
                1. Ai fini dell'accesso al regime previdenziale vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è riconosciuta piena validità agli accordi per la gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali stipulati dalle imprese, entro il 31 dicembre 2011, anche in sede non governativa.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Monitoraggio degli effetti del nuovosistema previdenziale)
            

            
              
                1. Ai fini di una puntuale verifica degli effetti previdenziali e finanziari determinatisi a seguito delle modifiche della disciplina del sistema pensionistico di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da ultimo modificato dall'articolo 1 della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei dati elaborati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), presenta semestralmente alle Camere una relazione indicante il numero complessivo dei lavoratori che, nel periodo interessato, hanno avuto accesso al trattamento pensionistico e hanno usufruito delle deroghe previste dall'ordinamento, nonché i relativi effetti finanziari.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2013, in 1.270 milioni di euro per l'anno 2014, in 2.250 milioni di euro per l'anno 2015, in 2.520 milioni di euro per l'anno 2016, in 2.230 milioni di euro per l'anno 2017, in 1.310 milioni di euro per l'anno 2018 e in 650 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019, si provvede ai sensi del comma 2.
              

            

            
              
                2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 500 milioni di euro per l'anno 2013, a 1.300 milioni di euro per l'anno 2014 e a 2.600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
              

            

            
              
                3. A decorrere dall'anno 2013, le maggiori entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, accertate annualmente con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sono riassegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere destinate alle finalità di cui alla presente legge.
              

            

            
              
                4. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe, si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2.
              

            

            
              
                5. L'articolo 6-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è abrogato.
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 95 (pom.)


                        9 settembre 2014
                      
                      	
                        Congiunzione di S.217, S.1558


                        Adottato testo base S.1558.

                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Mauro (PI)  (come relatore) 

                            Sen. Claudio Martini (PD)  

                            Sen. Pietro Ichino (SCpI)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                            Sen. Nunzia Catalfo (M5S)  

                            Sen. Maria Spilabotte (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 96 (ant.)


                        11 settembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                            Sen. Pietro Ichino (SCpI)  

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto, Italia Lavori in Corso)  

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 97 (pom.)


                        16 settembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                        Proposto di richiedere nuova assegnazione in sede deliberante da parte di componenti della Commissione

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) (OdG) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 99 (pom.)


                        18 settembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                        Sull'esame dei ddl
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 100 (pom.)


                        23 settembre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) (OdG) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 101 (pom.)


                        24 settembre 2014
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Pietro Ichino (SCpI)  (OdG) 

                            Sen. Emanuela Munerato (LN-Aut)  (OdG) 

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (OdG) 

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto, Italia Lavori in Corso)  (OdG) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  (OdG) 

                            Sen. Nunzia Catalfo (M5S)  

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Massimo Cassano (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 102 (ant.)


                        1 ottobre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maria Spilabotte (PD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede deliberante
                      
                    

                    
                      	
                        N. 103 (pom.)


                        1 ottobre 2014
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.1558, S.217 

                         (assorbito da S.1558) 

                        Adottato testo base S.1558.

                        (approvato all'unanimità)

                         Articoli discussi: da 1 a 4 del ddl S. 1558. 

                          Esito: approvato definitivamente 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Pietro Ichino (SCpI)  favorevole a nome del gruppo (OdG) 

                            Sen. Nunzia Catalfo (M5S)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Emanuela Munerato (LN-Aut)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Pippo Pagano (NCD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto, Italia Lavori in Corso)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Mario Mauro (PI)  favorevole a nome del gruppo (come relatore) 

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Teresa Bellanova (Governo Renzi-I)  

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"11^  Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)"


      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 2014
    

    
      95ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      SPILABOTTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini; Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed altri; Airaudo ed altri  
        
          (217) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico  
        

        
          (1169) BAROZZINO ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico
        

        
          (Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
               Introducendo l'esame, il relatore Mario MAURO (PI), ricorda che il tema della salvaguardia dei lavoratori prossimi al raggiungimento dei requisiti pensionistici secondo i criteri previgenti alla riforma del sistema pensionistico (cd. riforma "Fornero"), noto come questione degli esodati, è molto avvertito dalle diverse forze politiche. Al riguardo alcuni provvedimenti posti in essere nel 2011 e nel 2012 hanno permesso di correggere diverse distonie presenti nel quadro normativo precedente. Il disegno di legge n. 1558, approvato dalla Camera dei deputati, si fonda sulla necessità di dare soluzione definitiva ad alcune problematiche lasciate irrisolte dalla riforma del sistema previdenziale. In particolare, i primi due articoli concernono i contingenti di soggetti per i quali sia applicabile la disciplina previgente, rispetto alle norme poste dall'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, sui requisiti per la pensione di vecchiaia e la pensione di anzianità. In particolare, mentre l'articolo 1 riduce la dotazione numerica e le corrispondenti risorse finanziarie di due contingenti, il successivo prevede la costituzione di un ulteriore contingente. Infatti i commi da 1 a 3 dell'articolo 1 operano una riduzione della dotazione numerica e delle corrispondenti risorse finanziarie del contingente stabilito dall'articolo 22 del decreto-legge n. 95 del 2012, e circoscrivono una delle categorie di soggetti rientranti nel contingente medesimo, costituita dai lavoratori per i quali le imprese abbiano stipulato in sede governativa entro il 31 dicembre 2011 accordi intesi alla gestione delle eccedenze occupazionali, con impiego di ammortizzatori sociali, ancorché alla data del 4 dicembre 2011 tali lavoratori non risultino cessati dall'attività lavorativa e collocati in mobilità, a condizione che essi maturino i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità (o di mobilità lunga). La novella di cui alla lettera b) del comma 1 richiede altresì che i lavoratori siano percettori del trattamento straordinario di integrazione salariale e il loro rapporto di lavoro cessi entro il 30 dicembre 2016 per il collocamento in mobilità, ovvero siano cessati o cessino dall'attività lavorativa entro il 31 dicembre 2014 e siano collocati in mobilità. Il contingente in oggetto viene ridotto da 55.000 a 35.000 unità, con corrispondente rideterminazione da 40.000 a 20.000 unità della quota destinata ai lavoratori oggetto degli accordi in sede governativa e conseguente riduzione delle risorse finanziarie stanziate. Il successivo comma 4 riduce da 6.500 a 2.500 unità la dotazione numerica e le corrispondenti risorse finanziarie del contingente stabilito dall'articolo 11 del decreto-legge n. 102 del 2013. Tale contingente è destinato ai soggetti aventi determinati requisiti anagrafici, contributivi e di reddito, il cui rapporto di lavoro sia cessato tra il l° gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2011, in ragione della risoluzione unilaterale del rapporto.
        

        
          L'articolo 2 introduce un ulteriore contingente, la cui dotazione numerica - pari complessivamente a 32.100 unità (comma 6) - è articolata per le singole categorie di soggetti beneficiari, nei termini e nelle dotazioni numeriche per singole quote specificati dal comma 1. L'articolo successivo disciplina la prosecuzione volontaria della contribuzione pensionistica con riferimento ad una delle categorie interessate da un precedente contingente di deroga ai requisiti per il trattamento pensionistico, individuata dalla lettera e) dell'articolo 1, comma 194, della legge n. 147 del 2013. La norma di interpretazione autentica - avente, quindi, effetto retroattivo - di cui al comma 1 specifica che la deroga suddetta alla disciplina generale sui contributi volontari può concernere solo i versamenti relativi ai sei mesi successivi alla fine del periodo di fruizione dell�indennità di mobilità. Il comma 2 dispone la riapertura dei termini per il pagamento, sempre con riferimento ai versamenti relativi ai sei mesi successivi alla fine del periodo di fruizione dell�indennità di mobilità. L'articolo 4 infine  reca le norme finanziarie e contabili conseguenti.
        

        
          Dopo aver dato brevemente conto del contenuto delle altre due iniziative legislative all'ordine del giorno, esaminate congiuntamente, il relatore propone di adottare quale testo base per il seguito dell'esame il disegno di legge approvato dalla Camera, al quale riferire le eventuali proposte di modifica.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Per approfondire al meglio i diversi aspetti di un tema così rilevante, il senatore Mario MAURO (PI), relatore, suggerisce inoltre di procedere a un ciclo di audizioni mirate dei soggetti istituzionali e delle categorie interessate, allo scopo di maturare gli opportuni miglioramenti del testo, senza ovviamente prescindere dal quadro relativo alle disponibilità economiche di contesto e con l'intendimento di offrire una soluzione finalmente definitiva alla problematica. Al riguardo invita i Commissari a formulare in tempi brevi le rispettive proposte e si riserva di formularne a sua volta, in modo che questa fase di approfondimento possa svolgersi nei tempi più rapidi, al fine di consentire la massima tempestività di approvazione del provvedimento. Riferisce infine di aver già avuto nella mattinata odierna un incontro informale con una delegazione di soggetti rientranti nella categoria, che gli hanno rappresentato l'urgenza della conclusione dell'iter.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (SCpI) chiede se, tenuto conto delle interlocuzioni avute per le vie brevi con rappresentanti degli esodati da parte di molti componenti della Commissione e attesa la specificità della questione, risulti davvero imprescindibile la necessità di acquisire ulteriori elementi conoscitivi. Lo svolgimento di audizioni nel caso di specie rischierebbe a suo avviso di ridursi ad un fatto meramente rituale, mentre è necessario pervenire alla discussione di merito. In questo quadro, la sua parte politica presenterà emendamenti rivenienti dall'atto Senato n. 199 (active aging), per la parte riconducibile alla materia oggetto del disegno di legge n. 1558 e congiunti.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) concorda sull'inopportunità di svolgere audizioni, atteso che la materia è nota e il valore assoluto è rappresentato dall'esigenza di una rapida conclusione dell'iter. A tal fine, il suo Gruppo si asterrà dall'attività emendativa, demandando ogni ulteriore questione a fasi temporalmente successive e ad altre occasioni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice CATALFO (M5S) annuncia che anche il suo Gruppo ha incontrato una delegazione di lavoratori cosiddetti esodati e che dall'incontro è emersa l'esigenza di accelerare i tempi di approvazione della nuova normativa, che non devono travalicare il mese corrente, per non compromettere la salvaguardia stessa. Allo scopo di pervenire ad una programmazione dei lavori della Commissione che tenga conto di tale necessità, prospetta la convocazione di un Ufficio di Presidenza della Commissione allargato ai rappresentanti dei Gruppi.
        

        
           
        

        
                   A tutti replica il relatore Mario MAURO (PI), osservando che, ove si ritenesse il problema noto in ogni suo aspetto e totale fosse la condivisione nei confronti del testo già approvato dall'altro ramo del Parlamento, si potrebbe immediatamente procedere all'approvazione. Diversamente, reputa importante l'acquisizione dei dati dell'INPS ed il loro confronto con quelli forniti dai rappresentanti degli esodati. Le audizioni, peraltro, potrebbero svolgersi in modo da poter concludere l'esame del disegno di legge n. 1558 in coda al disegno di legge delega sul lavoro. In ogni caso, condivide l'esigenza di individuare un termine certo per la conclusione dell'iter medesimo.
        

        
           
        

        
                   La presidente SPILABOTTE nota conclusivamente che dal dibattito è emersa la comune volontà politica di pervenire celermente all'approvazione del provvedimento, concernente un problema annoso, che necessita di risposte immediate.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE 2014
    

    
      96ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Teresa Bellanova.
    

    
                              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI, atteso il largo consenso manifestato nel corso della precedente seduta sul disegno di legge n. 1558, in tema di deroghe all'accesso al trattamento pensionistico, e considerata l'esigenza di una rapida approvazione dello stesso, chiede ai singoli rappresentanti dei Gruppi di far conoscere in tempi brevi la propria disponibilità a rinunciare alla fase emendativa, anche in relazione ad un'eventuale richiesta di trasferimento alla sede deliberante.
        

        
           
        

        
          Fin d'ora preannunciano la propria disponibilità in tal senso, a nome dei rispettivi Gruppi, il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), la senatrice PARENTE (PD), il senatore ICHINO (SCpI), il quale si riserva la facoltà di proporre eventualmente soltanto ordini del giorno, il senatore PUGLIA (M5S), la senatrice BENCINI (Misto-ILC) e il senatore BAROZZINO (Misto-SEL).
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1428) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro   
      
        (24) ZELLER e BERGER.  -  Disposizioni in favore delle madri lavoratrici in materia di età pensionabile  
      

      
        (103) Maria Grazia GATTI ed altri.  -  Disciplina delle modalità di sottoscrizione della lettera di dimissioni volontarie e della lettera di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro  
      

      
        (165) Laura BIANCONI.  -  Disposizioni in materia di agevolazioni per la conciliazione dei tempi delle lavoratrici autonome appartenenti al settore dell'imprenditoria, del commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura  
      

      
        (180) Rita GHEDINI ed altri.  -  Misure a sostegno della genitorialità, della condivisione e della conciliazione familiare  
      

      
        (183) Rita GHEDINI ed altri.  -  Norme applicative dell'articolo 4, commi da 16 a 23, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contrasto al fenomeno delle dimissioni in bianco  
      

      
        (199) ICHINO ed altri.  -  Misure per favorire l'invecchiamento attivo, il pensionamento flessibile, l'occupazione degli anziani e dei giovani e per l'incremento della domanda di lavoro  
      

      
        (203) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per dimissioni volontarie della lavoratrice, del lavoratore, nonché del prestatore d'opera e della prestatrice d'opera  
      

      
        (219) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni temporanee in materia di contratti di lavoro, concernenti l'introduzione di clausole di flessibilità oraria e di modificazione delle mansioni del lavoratore con l'applicazione di misure indennitarie e l'attuazione di programmi di formazione professionale  
      

      
        (263) SANGALLI ed altri.  -  Agevolazioni fiscali per l'assunzione di manager e consulenti di direzione nelle piccole e medie imprese  
      

      
        (349) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 8 della legge 23 luglio 1991, n. 223, concernente l'applicazione, in caso di trasferimento d'azienda, dei benefici economici previsti per i datori di lavoro che assumono lavoratori in mobilità  
      

      
        (482) DE POLI.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di rafforzamento dell'istituto del congedo parentale a sostegno dei genitori di bambini nati prematuri o gravemente immaturi ovvero portatori di gravi handicap  
      

      
        (500) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e all'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, in materia di agevolazioni per la ricollocazione di lavoratori licenziati da privati datori di lavoro non imprenditori  
      

      
        (555) ICHINO ed altri.  -  Misure sperimentali per la promozione dell'occupazione e il superamento del dualismo fra lavoratori protetti e non protetti. Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contratto a termine, di lavoro intermittente e di associazione in partecipazione  
      

      
        (571) BITONCI.  -  Disciplina del documento unico di regolarità contributiva  
      

      
        (625) BERGER ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della disciplina del lavoro occasionale in agricoltura  
      

      
        (716) NENCINI.  -  Disposizioni per favorire il reinserimento dei lavoratori espulsi precocemente dal mondo del lavoro e per il sostegno ai disoccupati di lunga durata, non più ricollocabili, prossimi alla pensione in ragione dell'età e del monte contributi versati  
      

      
        (727) BAROZZINO ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione nel posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
      

      
        (893) Sara PAGLINI ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione del posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
      

      
        (936) DI MAGGIO ed altri.  -  Disposizioni per promuovere la conservazione e la valorizzazione del capitale umano nelle imprese attraverso progetti di riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all'apprendimento  
      

      
        (1100) FRAVEZZI ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della normativa relativa alle prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio nel settore agricolo  
      

      
        (1152) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Istituzione del reddito minimo garantito  
      

      
        (1221) ICHINO ed altri.  -  Disposizioni volte a favorire l'utilizzazione in attività di utilità pubblica delle competenze e capacità delle persone sospese dalla prestazione lavorativa contrattuale con intervento della cassa integrazione guadagni  
      

      
        (1279) SACCONI ed altri.  -  Delega per la predisposizione di uno Statuto dei lavori e disposizioni urgenti in materia di lavoro  
      

      
        (1312) Mariarosaria ROSSI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, in materia di apprendistato di riqualificazione  
      

      
        (1409) Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione consensuale del contratto di lavoro per dimissioni volontarie, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vendola ed altri; Teresa Bellanova ed altri
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 settembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI (NCD), relatore, comunica che è pervenuto il parere della Commissione bilancio in ordine all'emendamento 1.1000 del Governo e agli emendamenti riformulati nella seduta del 16 luglio.
      

      
        Annuncia inoltre che, allo scadere del termine fissato per le ore 13 di ieri, sono stati presentati 9 ordini del giorno relativi a emendamenti in precedenza ritirati (pubblicati in allegato al resoconto). Informa altresì che il Governo sarebbe orientato a predisporre un emendamento in tema di unificazione delle attività ispettive del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
      

      
        Si passa quindi alla votazione degli emendamenti accantonati, iniziando da quelli riferiti all'articolo 1.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale, è messo ai voti l'emendamento 1.1000, che risulta approvato.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI (NCD) avverte che l'emendamento 1.87 (testo 3), sul quale la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, non verrà posto in votazione.
      

      
         
      

      
        All'esito di distinte, successive votazioni, vengono quindi respinti gli emendamenti 1.86 (testo 2), 1.88 (testo 2), 1.93, 1.94 e 1.95, sui quali il rappresentante del GOVERNO e il presidente SACCONI (NCD), relatore, avevano precedentemente espresso avviso contrario.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO e il presidente SACCONI (NCD), relatore, invitano al ritiro dell'emendamento 1.96, al quale aggiunge la propria firma la senatrice CATALFO (M5S). L'emendamento, posto comunque ai voti, è respinto.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO e il presidente SACCONI (NCD), relatore, invitano i proponenti a ritirare l'emendamento 1.117.
      

      
         
      

      
        Accede alla richiesta il senatore LEPRI (PD), che ritira l'emendamento, riservandosene l'eventuale trasformazione in ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Favorevoli il presidente SACCONI (NCD), relatore, e il rappresentante del GOVERNO, gli identici emendamenti 1.107 (testo 2) e 1.108 (testo 2), posti ai voti, sono approvati.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 2.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 2.45 (testo 2), sul quale era stato già espresso avviso favorevole dal presidente SACCONI (NCD), relatore, e dal rappresentante del GOVERNO, è messo ai voti ed approvato.
      

      
         
      

      
        La senatrice MUNERATO (LN-Aut) ritira quindi l'emendamento 2.49, su invito del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva invece l'emendamento 2.51 (testo 3), con la soppressione, di carattere esclusivamente formale, suggerita dal senatore ICHINO, dell'avverbio "eventualmente".
      

      
         
      

      
        L'emendamento 2.52 (testo 2) è dichiarato precluso dall'approvazione del precedente emendamento.
      

      
         
      

      
        La senatrice CATALFO (M5S), aderendo alla richiesta del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO, ritira gli emendamenti 2.59 (testo 2), 2.60 e 2.65 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Anche l'emendamento 2.66, su invito del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO, viene ritirato dal senatore ICHINO (SCpI).
      

      
         
      

      
        Favorevoli il presidente SACCONI (NCD), relatore, e il rappresentante del GOVERNO, la Commissione approva quindi l'emendamento 2.83 (testo 3).
      

      
         
      

      
        La senatrice CATALFO (M5S), su richiesta del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO, ritira l'emendamento 2.85 (testo 2), riservandosi di trasfonderne i contenuti, con particolare riferimento alla lettera s-ter), in un ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 2.87 (testo 2), 2.88 e 2.89, nonché gli identici emendamenti 2.93 e 2.94, sono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti accantonati all'articolo 3.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva l'emendamento 3.30 (testo 2), con conseguente preclusione dell'emendamento 3.39.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 3.40, 3.46, 3.47 e 3.48, in adesione ad un invito del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO, vengono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione dell'unico emendamento accantonato riferito all'articolo 5.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO e il presidente SACCONI (NCD), relatore, confermano avviso favorevole sull'emendamento 5.41 (testo 2), al quale aggiungono la firma le senatrici CATALFO (M5S), PAGLINI (M5S), TAVERNA (M5S) e BENCINI (Misto-ILC) e i senatori PUGLIA (M5S), PAGANO (NCD), SERAFINI (FI-PdL XVII), PICCINELLI (FI-PdL XVII) e ORELLANA (Misto-ILC).
      

      
         
      

      
        Posto in votazione, l'emendamento 5.41 (testo 2) è approvato all'unanimità.
      

      
         
      

      
        Si passa agli emendamenti all'articolo 6.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI (NCD), relatore, avverte che gli emendamenti 6.3, 6.4, 6.5 e 6.6., sui quali la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, non verranno posti ai voti.
      

      
         
      

      
        All'esito di distinte, successive votazioni sono respinti gli emendamenti 6.1 e 6.2, previo parere contrario del presidente SACCONI (NCD), relatore, e del rappresentante del GOVERNO.
      

      
         
      

      
        Risultano quindi approvati, con successive e distinte votazioni, gli emendamenti 6.100 e 6.200, nonché l'emendamento 6.7.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1428
    

    
      G/1428/13/11
    

    
      BENCINI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in esame, reca una delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
                  il comma 2 del predetto articolo indica tra i principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega: alla lettera e), la revisione del regime delle sanzioni, tenendo conto dell'eventuale natura formale della vioalzione, in modo da favorire l'immediata eliminazione degli effetti della condotta illecita, nonchè valorizzazione degli istituti di tipo premiale;
    

    
                  l'istituto della diffida accertativa di crediti patrimoniali, come disciplinato dall'articolo 12 del decreto legislativo n. 124 del 2004, è finalizzato a creare un collegamento più stretto tra l'attività di vigilanza svolta dagli ispettori del lavoro e la soddisfazione dei diritti dei lavoratori;
    

    
                  l'istituto del ravvedimento operoso, con riferimento alle disposizioni già presenti in materia di IVA e di imposte sui redditi, prevede una riduzione della sanzione nei confronti di chi si adoperi spontaneamente per riimediare ad una violazione commessa;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in relazione alla lettera e), comma 2, articolo 3, del provvedimento in esame, a valorizzare l'istituto della diffida e introdurre l'istituto del ravvedimento operoso.
    

    
      G/1428/14/11
    

    
      PAGANO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 del disegno di legge in esame reca una delega al Governo per la revisione e l'aggiornamento delle misure volte a tutelare la maternità e le forme di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere adeguati strumenti di sostegno alla famiglia attraverso la regolazione dei rapporti di lavoro nell'ambito dei servizi di cura ed assistenza alla persona, in particolare forniti da cooperative sociali e realtà del terzo settore, finalizzata a coniugare le esigenze di flessibilità dei servizi ai cittadini assistiti con quelle di conciliazione dei tempi di lavoro e di famiglia dei lavoratori.
    

    
      G/1428/15/11
    

    
      PAGANO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame è finalizzato ad affrontare il delicato e rilevante tema dell'occupazione, sotto i diversi profili inerenti il mondo del lavoro e attinenti al sistema delle tutele e del sostegno alle attività presenti nel mercato del lavoro;
    

    
                  nel contesto descritto assume fondamentale rilievo il settore delle piccole imprese e delle imprese artigiane, le quali si avvalgono spesso della collaborazione familiare, anche a carattere occasionale, svolta senza la corresponsione di compensi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a regolare con certezza le collaborazioni familiari di parenti e affini, entro il terzo grado, nell'ambito delle piccole imprese dell'artigianato e del commercio che, in quanto a carattere saltuario, non costituiscono rapporto di lavoro.
    

    
      G/1428/16/11
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, CIOFFI, CASTALDI, FUCKSIA, PETROCELLI, GIROTTO, LEZZI, VACCIANO, GIARRUSSO, BULGARELLI, SCIBONA, MARTELLI, MANGILI, BLUNDO, DONNO, BERTOROTTA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in esame reca disposizioni di delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
              considerato che:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere opportuni provvedimenti normativi e/o regolamentari finalizzati a modificare e/o chiarire l'articolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88, prevedendo l'obbligo per l'INPS di fornire a ciascun datore di lavoro il dato del valore totale dell'aliquota contributiva applicata specificando anche i relativi valori delle singole gestioni assistenziali e previdenziali che la compongono.
    

    
      G/1428/17/11
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, FUCKSIA, CIOFFI, CASTALDI, PETROCELLI, GIROTTO, LEZZI, VACCIANO, GIARRUSSO, BULGARELLI, SCIBONA, MARTELLI, MANGILI, BLUNDO, DONNO, BERTOROTTA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in esame reca disposizioni di delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
              considerato che:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
      sopprimere l'obbligo di vidimazione da parte dell'organismo territorialmente competente del registro infortuni, di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 12 settembre 1958;
    

    
      al fine di semplificare ed unificare gli adempimenti, prevedere la possibilità per i datori di lavoro, ai fini della tenuta dei registro degli infortuni e della statistica degli infortuni, di sostituire il registro cartaceo degli infortuni con registrazioni su supporto informatico contenenti tutti i dati dell'infortunio previsti dal decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale del 12 settembre 1958, purché tali dati siano immediatamente disponibili mediante stampa, a richiesta degli organi di vigilanza. Tali registrazioni devono comprendere anche gli infortuni occorsi a lavoratori che operino presso le proprie unità produttive in distacco o in somministrazione, ai sensi del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ed anche i lavoratori per gli eventi con prognosi fino a tre giorni escluso quello dell'evento;
    

    
      G/1428/18/11
    

    
      FUCKSIA, CATALFO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del disegno di legge in esame reca disposizioni di delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
              considerato che:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
      la soppressione dell'obbligo di vidimazione del registro infortuni da parte dell'organo di vigilanza territorialmente competente, di cui al decreto del Ministro del lavoro e della Previdenza sociale del 12 settembre 1958 e, conseguentemente, la possibilità di gestire tale registro indifferentemente su supporto cartaceo o elettronico, nel rispetto del formato e dei contenuti già previsti dalla normativa vigente;
    

    
      G/1428/19/11
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, FEDELI, RITA GHEDINI, LEPRI, PEZZOPANE, SANTINI, SPILABOTTE
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge in esame prevede il riordino complessivo degli strumenti di tutela del reddito in costanza e in caso di perdita del lavoro;
    

    
                  dal 2009 ad oggi sono state impegnate ingenti risorse finanziarie provenienti anche dai Fondi Strutturali (FSE) e dalla fiscalità generale per garantire continuità produttiva alle imprese e sostegno al reddito dei lavoratori occupati in settori produttivi non coperti da ammortizzatori finanziati in via assicurativa;
    

    
                  pertanto, nell'ambito degli interventi oggetto del disegno di legge in esame occorre porre particolare attenzione all'utilizzo e al reperimento delle risorse, incluse quelle rivenienti dalla fiscalità generale, approfondendo il funzionamento delle tutele rappresentate da ASpI e miniASpI al fine di definirne accuratamente i settori di applicazione e le caratteristiche di riferimento, anche in considerazione dell'obiettivo di estendere le tutele ai settori oggi esclusi;
    

    
                  infatti, l'articolo 1, comma 2, lettera a), numero 7) del disegno di legge in esame prevede la revisione dell'àmbito di applicazione della cassa integrazione ordinaria e straordinaria, nonché dei fondi di solidarietà bilaterali;
    

    
                  tale revisione potrebbe garantire una riforma di grande impatto sociale, anche in considerazione del perdurare delle condizioni di crisi;
    

    
                  per quanto riguarda la disciplina dell'AspI, sarebbe opportuno prevedere la possibilità di vincolare gli eventuali risparmi di spesa, derivanti dalla suddetta revisione, al finanziamento delle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, servizi per il lavoro e politiche attive, la cui definizione potrebbe essere  stabilita  annualmente con la legge di stabilità;
    

    
                  ciò consentirebbe un passaggio graduale alle varie forme di assicurazione e mutualità e garantirebbe l'efficacia del sistema;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di vincolare gli eventuali risparmi di spesa derivanti dalla revisione dell'ambito di applicazione della cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria e dei fondi di solidarietà bilaterali al finanziamento delle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, servizi per il lavoro e politiche attive.
    

    
      G/1428/20/11
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, LEPRI, RITA GHEDINI, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2reca una delega al Governo in materia di servizi per l'impiego e di politiche attive per il lavoro;
    

    
                  fra i principi ed i criteri direttivi cui il Governo deve attenersi per l'esercizio della delega è indicata la valorizzazione delle sinergie tra servizi pubblici e privati, al fine di rafforzare le capacità d'incontro tra domanda ed offerta di lavoro, prevedendo, a tal fine, la definizione dei criteri per l'accreditamento e per l'autorizzazione dei soggetti che operano sul mercato del lavoro e la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego;
    

    
                  la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego dovrebbe risolvere il deficit di efficacia ed efficienza della rete dei servizi pubblici per l'impiego (SPI), garantendo servizi uniformemente diffusi e prestazioni omogenee su tutto il territorio nazionale;
    

    
                  per realizzare questo importante risultato e rendere davvero innovativa la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego è necessario prevedere adeguati stanziamenti di risorse;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a garantire le risorse aggiuntive, eventualmente necessarie, al fine di rendererealmente incisiva la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego e di assicurare servizi uniformemente diffusi e prestazioni omogenee su tutto il territorio nazionale.
    

    
      G/1428/21/11
    

    
      RITA GHEDINI, PARENTE, BENCINI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
              premesso che:
    

    
                  le politiche del lavoro e gli interventi di riforma si sono concentrati finora soprattutto sul lavoro subordinato e solo di recente hanno raggiunto l'ambito dei lavori parasubordinati o economicamente dipendenti, con interventi comunque parziali ed episodici;
    

    
                  del tutto in ombra è rimasto il variegato mondo dei lavori autonomi e delle professioni, con un ritardo storico ingiustificato a fronte della crescente importanza dei lavori svolti in autonomia nell'economia moderna, e in particolare nella nostra, ma anche del ruolo ad esso assegnato dalla Costituzione del 1948;
    

    
                  la Carta fondamentale, infatti, non solo valorizza espressamente l'iniziativa imprenditoriale (articolo 41), ma stabilisce che la Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme (articolo 35, primo comma);
    

    
                  è necessario riconoscere e conseguentemente disciplinare in maniera organica e coerente una realtà economica di dimensione e importanza decisive per lo sviluppo dei moderni sistemi produttivi e in particolare per la crescita di un terziario di qualità, a sua volta cruciale per garantire la competitività di un sistema economico quale il nostro: si tratta anche di una leva economica fondamentale per l'efficienza pubblica, per il contributo che le professioni possono dare allo svolgimento di rilevanti funzioni pubbliche e per la stessa exit strategy dalla crisi economica e industriale in cui ancora versa il Paese;
    

    
              considerato che:
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  allo scopo di attuare i princìpi costituzionali di valorizzazione del lavoro e di tutela di tutte le sue forme, di cui agli articoli 1 e 35 della Costituzione, in conformità con il principio di libertà dell'iniziativa economica privata, di cui all'articolo 41 della Costituzione, e con i princìpi fondamentali dell'ordinamento comunitario nonché con le indicazioni europee dello Small Business Act (SBA), a valutare l'opportunità di porre in essere, già con il prossimo intervento di carattere economico - finanziario, ogni atto di competenza volto a promuovere il lavoro autonomo e professionale, nelle sue diverse configurazioni, in particolare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo una maggiore equità di trattamento e inclusione nel sistema nazionale di protezione sociale anche ai lavoratori autonomi e ai professionisti, con priorità per coloro che svolgono attività con apporto lavorativo prevalentemente proprio al di fuori dell'attività di impresa, assicurando un riordino delle norme di previdenza e assistenza e consentendo un migliore accesso alle prestazioni sociali delle lavoratrici e dei lavoratori autonomi e dei professionisti.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 2014
    

    
      97ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Teresa Bellanova.
    

    
           
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini; Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed altri; Airaudo ed altri  
        
          (217) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico  
        

        
          (1169) BAROZZINO ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 9 settembre.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI informa che tutti i Gruppi parlamentari presenti in Commissione si sono dichiarati disponibili a rinunciare alla presentazione di emendamenti al disegno di legge n.1558, approvato dalla Camera dei deputati e assunto come testo base. Al disegno di legge è stato presentato l'ordine del giorno G/1558/1/11, pubblicato in allegato al resoconto; anche la senatrice Munerato ha preannunciato la possibile presentazione unicamente di un atto di indirizzo. Annuncia altresì che, visto l'orientamento favorevole alla rapida conclusione dell'iter del provvedimento, una volta pervenuti i pareri delle Commissioni permanenti 1a e 5a, acquisito il consenso dei rappresentati dei Gruppi, si potrà richiedere alla Presidenza del Senato la riassegnazione del provvedimento in sede deliberante.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1428) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro   
        
          (24) ZELLER e BERGER.  -  Disposizioni in favore delle madri lavoratrici in materia di età pensionabile  
        

        
          (103) Maria Grazia GATTI ed altri.  -  Disciplina delle modalità di sottoscrizione della lettera di dimissioni volontarie e della lettera di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro  
        

        
          (165) Laura BIANCONI.  -  Disposizioni in materia di agevolazioni per la conciliazione dei tempi delle lavoratrici autonome appartenenti al settore dell'imprenditoria, del commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura  
        

        
          (180) Rita GHEDINI ed altri.  -  Misure a sostegno della genitorialità, della condivisione e della conciliazione familiare  
        

        
          (183) Rita GHEDINI ed altri.  -  Norme applicative dell'articolo 4, commi da 16 a 23, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contrasto al fenomeno delle dimissioni in bianco  
        

        
          (199) ICHINO ed altri.  -  Misure per favorire l'invecchiamento attivo, il pensionamento flessibile, l'occupazione degli anziani e dei giovani e per l'incremento della domanda di lavoro  
        

        
          (203) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per dimissioni volontarie della lavoratrice, del lavoratore, nonché del prestatore d'opera e della prestatrice d'opera  
        

        
          (219) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni temporanee in materia di contratti di lavoro, concernenti l'introduzione di clausole di flessibilità oraria e di modificazione delle mansioni del lavoratore con l'applicazione di misure indennitarie e l'attuazione di programmi di formazione professionale  
        

        
          (263) SANGALLI ed altri.  -  Agevolazioni fiscali per l'assunzione di manager e consulenti di direzione nelle piccole e medie imprese  
        

        
          (349) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 8 della legge 23 luglio 1991, n. 223, concernente l'applicazione, in caso di trasferimento d'azienda, dei benefici economici previsti per i datori di lavoro che assumono lavoratori in mobilità  
        

        
          (482) DE POLI.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di rafforzamento dell'istituto del congedo parentale a sostegno dei genitori di bambini nati prematuri o gravemente immaturi ovvero portatori di gravi handicap  
        

        
          (500) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e all'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, in materia di agevolazioni per la ricollocazione di lavoratori licenziati da privati datori di lavoro non imprenditori  
        

        
          (555) ICHINO ed altri.  -  Misure sperimentali per la promozione dell'occupazione e il superamento del dualismo fra lavoratori protetti e non protetti. Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contratto a termine, di lavoro intermittente e di associazione in partecipazione  
        

        
          (571) BITONCI.  -  Disciplina del documento unico di regolarità contributiva  
        

        
          (625) BERGER ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della disciplina del lavoro occasionale in agricoltura  
        

        
          (716) NENCINI.  -  Disposizioni per favorire il reinserimento dei lavoratori espulsi precocemente dal mondo del lavoro e per il sostegno ai disoccupati di lunga durata, non più ricollocabili, prossimi alla pensione in ragione dell'età e del monte contributi versati  
        

        
          (727) BAROZZINO ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione nel posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
        

        
          (893) Sara PAGLINI ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione del posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
        

        
          (936) DI MAGGIO ed altri.  -  Disposizioni per promuovere la conservazione e la valorizzazione del capitale umano nelle imprese attraverso progetti di riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all'apprendimento  
        

        
          (1100) FRAVEZZI ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della normativa relativa alle prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio nel settore agricolo  
        

        
          (1152) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Istituzione del reddito minimo garantito  
        

        
          (1221) ICHINO ed altri.  -  Disposizioni volte a favorire l'utilizzazione in attività di utilità pubblica delle competenze e capacità delle persone sospese dalla prestazione lavorativa contrattuale con intervento della cassa integrazione guadagni  
        

        
          (1279) SACCONI ed altri.  -  Delega per la predisposizione di uno Statuto dei lavori e disposizioni urgenti in materia di lavoro  
        

        
          (1312) Mariarosaria ROSSI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, in materia di apprendistato di riqualificazione  
        

        
          (1409) Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione consensuale del contratto di lavoro per dimissioni volontarie, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vendola ed altri; Teresa Bellanova ed altri
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'11 settembre.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI (NCD), relatore, informa che la senatrice Bencini ha presentato due ordini del giorno relativi ad emendamenti precedentemente ritirati, i cui testi saranno pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1594) Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2013, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (1595) Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2014, approvato dalla Camera dei deputati
      

      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli) 
      

      
         
      

      
                    La relatrice SPILABOTTE (PD) illustra congiuntamente i disegni di legge, soffermandosi specificamente sulle parti di competenza della Commissione. Riguardo allo stato di previsione del Ministero del lavoro, analizza le variazioni proposte dal disegno di legge per l'assestamento del bilancio dello Stato e le conseguenti rimodulazioni della spesa complessiva dello stato di previsione del Ministero, che rappresentano il risultato di una rigorosa valutazione delle richieste dell'Amministrazione e riguardano l'integrazione di spese di natura indifferibile e/o inderogabile. In particolare, la variazione in termini di competenza più rilevante proposta con l'assestamento concerne l'unità di voto 2.2, "Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali", interessata da un incremento pari a circa 125,54 milioni di euro. Nell'ambito di tale unità di voto, vi sono diversi capitoli interessati da variazioni (positive o negative); il capitolo che presenta l'incremento più rilevante - a parte talune variazioni di imputazioni all'interno del finanziamento dell'INPS - è il cap. 4331, relativo al finanziamento degli istituti di patronato e di assistenza sociale. Sempre con riferimento allo stato di previsione del Ministero del lavoro, la dotazione di residui passivi - come risulta dal disegno di legge di rendiconto generale relativo all'esercizio finanziario 2013 - è pari a 13.602,93 milioni di euro, superando di 602,91 milioni la stima effettuata dalla legge di bilancio iniziale.
      

      
        Ciò posto, la relatrice propone alla Commissione di esprimere su entrambi i disegni di legge un parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Nessuno chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, la Commissione, con successive e distinte votazioni, approva le proposte della relatrice.
      

      
         
      

      
                 Si astengono dal voto i senatori CRIMI (M5S), PAGLINI (M5S), PUGLIA (M5S)  e MUNERATO (LN-Aut).
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1428
    

    
      G/1428/22/11
    

    
      BENCINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
                  premesso che:
    

    
                              l'articolo 3 del disegno di legge in esame, reca una delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
                              per quanto riguarda l'individuazione di modalità organizzative e gestionali che consentano di svolgere, esclusivamente in via telematica, tutti gli adempimenti di carattere burocratico e amministrativo connessi con la costituzione, la gestione e la cessazione del rapporto di lavoro, occorre limitare il flusso delle informazioni richieste ai profili sostanziali del rapporto evitando richieste di informazioni con esclusiva finalità statistica;
    

    
                              a distanza di sei anni dalla sua introduzione, il libro unico del lavoro necessita di essere ulteriormente semplificato;
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
                              ad agevolare l'utilizzo dei sistemi telematici per la tenuta del libro unico del lavoro mediante l'eliminazione degli obblighi di registrazione di informazioni non espressamente richieste dalla legge.
    

    
      G/1428/23/11
    

    
      BENCINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge recante «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro» (AS 1428),
    

    
                  premesso che:
    

    
                              l'articolo 3 del disegno di legge in esame, reca una delega al Governo in materia di semplificazione delle procedure e degli adempimenti;
    

    
                              per quanto riguarda l'individuazione di modalità organizzative e gestionali che consentano di svolgere, esclusivamente in via telematica, tutti gli adempimenti di carattere burocratico e amministrativo connessi con la costituzione, la gestione e la cessazione del rapporto di lavoro, si rende necessaria una gestione centralizzata dei dati;
    

    
                              le denunce di infortunio sono trasmesse telematicamente all'INAIL e che i dati sono direttamente acquisibili da tutti i soggetti interessati, inclusi quelli deputati alla vigilanza in materia di sicurezza sul lavoro;
    

    
                  impegna il Governo:
    

    
                              ad eliminare l'obbligo di vidimazione e tenuta del registro infortuni.
    

    
                      
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1558
    

    
      G/1558/1/11
    

    
      ICHINO, PAGANO, PARENTE, BERGER
    

    
      Il Senato,
    

    
      considerato che:
    

    
      con i cinque provvedimenti di salvaguardia emanati dalla riforma del dicembre 2011 a oggi, cui si aggiunge il sesto, contenuto nel disegno di legge in esame, è stata assicurata l'applicazione della disciplina previgente del pensionamento per tutti coloro che, avendo perso involontariamente l'occupazione nel periodo immediatamente precedente o immediatamente successivo alla riforma stessa, si attendevano il pensionamento entro il quadriennio successivo (2012 - 2015), nonché tutti i lavoratori in carico da prima della riforma a "fondi di solidarietà" istituiti in funzione della soluzione di crisi occupazionali aziendali o di settore;
    

    
      con gli stessi provvedimenti di salvaguradia è stata inoltre assicurata l'applicazione della disciplina previgente del pensionamento per coloro che fossero stati autorizzati alla prosecuzione volontaria prima della riforma, in attesa di maturare i requisiti per il pensionamento entro il quadriennio successivo (2012 - 2015);
    

    
      salvi alcuni casi, numericamente assai limitati, che soltanto per circostanze particolari e peculiari non rientrano tra quelli salvaguardati e ai quali dovrà essere dedicata la necessaria attenzione in funzione di soluzioni ad essi rigorosamente circoscritte, con quest'ultimo provvedimento di salvaguardia deve considerarsi conclusa la fase degli interventi legislativi volti a risolvere problemi transitori di applicazione della riforma con l'esenzione dalla nuova disciplina pensionistica in favore di persone interessate da accordi di scioglimento dei rapporti di lavoro in prossimità del pensionamento;
    

    
      occorre ora voltar pagina rispetto a una prassi che ha visto troppo diffusamente utilizzato il sistema pensionistico come strumento di politica del lavoro, per risolvere problemi di disoccupazione con l'espulsione precoce dei lavoratori interessati del mercato del lavoro;
    

    
      è necessario, per altro verso, evitare che l'attesa di provvedimenti ulteriori di salvaguardia induca una parte dei potenziali interessati ad astenersi da possibili opportunità di occupazione;
    

    
      è invece tempo di incominciare a operare in modo efficace e incisivo per l'aumento del tasso di occupazione della popolazione italiana in età superiore ai 50 anni;
    

    
      sulla base di queste considerazioni impegna il Governo:
    

    
      a sviluppare - anche sulla scorta delle migliori esperienze straniere di politiche di active ageing - un insieme organico di interventi volti a incentivare e facilitare la permanenza e/o il reinserimento dei cinquantenni e dei sessantenni nel tessuto produttivo, con forme di flessibilizzazione dell'eta del pensionamento, di combinazione del lavoro a tempo parziale con pensionamento parziale, di incentivo economico alle iniziative delle imprese volte a ridisegnare le posizioni di lavoro in funzione della migliore valorizzazione delle doti di esperienza, equilibrio e affidabilità delle persone nell'ultima fase della loro vita attiva; inoltre, laddove nessuna delle anzidette misure di promozione dell'invecchiamento attivo possa essere adottata,
    

    
      ad affrontare il problema degli ultrasessantenni che abbiano perduto l'occupazione senza avere ancora i requisiti per il pensionamento e che si trovino in difficoltà nella ricerca di una nuova occupazione, attivando strumenti di sostegno del reddito, di assistenza intensiva nella ricerca e di contributo economico per l'assunzione, mirati a incentivare il loro reinserimento nel tessuto produttivo e non la loro uscita dal mercato del lavoro.
    

    
                 
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 18 SETTEMBRE 2014
    

    
      99ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Teresa Bellanova.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1558 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI informa che la 1a e la 5a Commissione permanente presumibilmente si esprimeranno sul disegno di legge all'inizio della prossima settimana.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa presente di essere stato destinatario di e-mail dal contenuto velatamente minaccioso nei confronti suoi e degli altri senatori firmatari di un ordine del giorno presentato in ordine al disegno di legge.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE segnala l'opportunità di informare la polizia postale, ove ne sussistano gli estremi.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1428) Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di lavoro e di sostegno alla maternità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro   
      
        (24) ZELLER e BERGER.  -  Disposizioni in favore delle madri lavoratrici in materia di età pensionabile  
      

      
        (103) Maria Grazia GATTI ed altri.  -  Disciplina delle modalità di sottoscrizione della lettera di dimissioni volontarie e della lettera di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro  
      

      
        (165) Laura BIANCONI.  -  Disposizioni in materia di agevolazioni per la conciliazione dei tempi delle lavoratrici autonome appartenenti al settore dell'imprenditoria, del commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura  
      

      
        (180) Rita GHEDINI ed altri.  -  Misure a sostegno della genitorialità, della condivisione e della conciliazione familiare  
      

      
        (183) Rita GHEDINI ed altri.  -  Norme applicative dell'articolo 4, commi da 16 a 23, della legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contrasto al fenomeno delle dimissioni in bianco  
      

      
        (199) ICHINO ed altri.  -  Misure per favorire l'invecchiamento attivo, il pensionamento flessibile, l'occupazione degli anziani e dei giovani e per l'incremento della domanda di lavoro  
      

      
        (203) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione del contratto di lavoro per dimissioni volontarie della lavoratrice, del lavoratore, nonché del prestatore d'opera e della prestatrice d'opera  
      

      
        (219) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Disposizioni temporanee in materia di contratti di lavoro, concernenti l'introduzione di clausole di flessibilità oraria e di modificazione delle mansioni del lavoratore con l'applicazione di misure indennitarie e l'attuazione di programmi di formazione professionale  
      

      
        (263) SANGALLI ed altri.  -  Agevolazioni fiscali per l'assunzione di manager e consulenti di direzione nelle piccole e medie imprese  
      

      
        (349) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 8 della legge 23 luglio 1991, n. 223, concernente l'applicazione, in caso di trasferimento d'azienda, dei benefici economici previsti per i datori di lavoro che assumono lavoratori in mobilità  
      

      
        (482) DE POLI.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di rafforzamento dell'istituto del congedo parentale a sostegno dei genitori di bambini nati prematuri o gravemente immaturi ovvero portatori di gravi handicap  
      

      
        (500) DE POLI.  -  Modifica all'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e all'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, in materia di agevolazioni per la ricollocazione di lavoratori licenziati da privati datori di lavoro non imprenditori  
      

      
        (555) ICHINO ed altri.  -  Misure sperimentali per la promozione dell'occupazione e il superamento del dualismo fra lavoratori protetti e non protetti. Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92, in materia di contratto a termine, di lavoro intermittente e di associazione in partecipazione  
      

      
        (571) BITONCI.  -  Disciplina del documento unico di regolarità contributiva  
      

      
        (625) BERGER ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della disciplina del lavoro occasionale in agricoltura  
      

      
        (716) NENCINI.  -  Disposizioni per favorire il reinserimento dei lavoratori espulsi precocemente dal mondo del lavoro e per il sostegno ai disoccupati di lunga durata, non più ricollocabili, prossimi alla pensione in ragione dell'età e del monte contributi versati  
      

      
        (727) BAROZZINO ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione nel posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
      

      
        (893) Sara PAGLINI ed altri.  -  Ripristino delle disposizioni in materia di reintegrazione del posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300  
      

      
        (936) DI MAGGIO ed altri.  -  Disposizioni per promuovere la conservazione e la valorizzazione del capitale umano nelle imprese attraverso progetti di riqualificazione che possono includere attività produttiva connessa all'apprendimento  
      

      
        (1100) FRAVEZZI ed altri.  -  Modifica all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in materia di semplificazione della normativa relativa alle prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio nel settore agricolo  
      

      
        (1152) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Istituzione del reddito minimo garantito  
      

      
        (1221) ICHINO ed altri.  -  Disposizioni volte a favorire l'utilizzazione in attività di utilità pubblica delle competenze e capacità delle persone sospese dalla prestazione lavorativa contrattuale con intervento della cassa integrazione guadagni  
      

      
        (1279) SACCONI ed altri.  -  Delega per la predisposizione di uno Statuto dei lavori e disposizioni urgenti in materia di lavoro  
      

      
        (1312) Mariarosaria ROSSI ed altri.  -  Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, in materia di apprendistato di riqualificazione  
      

      
        (1409) Disposizioni in materia di modalità per la risoluzione consensuale del contratto di lavoro per dimissioni volontarie, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vendola ed altri; Teresa Bellanova ed altri
      

      
        (Seguito e conclusione dell'esame congiunto) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (NCD), relatore, informa che allo scadere del termine sono stati presentati 62 subemendamenti, pubblicati in allegato al resoconto, all'emendamento 4.1000 presentato nella seduta di ieri dal Governo. Annuncia altresì che è pervenuto il parere della 5a Commissione permanente sull'emendamento 4.1000 e sui relativi subemendamenti. Presenta quindi il subemendamento 4.1000/100, volto a recepire la condizione espressa dalla Commissione bilancio nel parere stesso e comunica che esso è contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sui subemendamenti 4.1000/5, 4.1000/51, 4.1000/52, 4.1000/58 e 4.1000/60, i quali pertanto non verranno posti in votazione. Informa inoltre che è pervenuto il parere della 1a Commissione permanente, non ostativo sia sull'emendamento 4.1000 che sui relativi subemendamenti, ed invita i singoli presentatori ad illustrare con un unico intervento il complesso dei subemendamenti di cui sono firmatari.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) dichiara che le sue proposte emendative sono complessivamente finalizzate a fare chiarezza su alcuni aspetti fondamentali dell'emendamento 4.1000, che si caratterizza per una evidente assenza di reali indicazioni nei criteri di delega; ciò con particolare riferimento al concetto delle tutele crescenti, alla disposizione sui controlli a distanza, nonché al compenso orario minimo e alla sua applicazione ai contratti collettivi di lavoro. Chiede pertanto alla sottosegretaria Bellanova di esplicitare innanzitutto i contenuti dell'emendamento.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD), relatore, fa presente che l'attuale fase di esame è dedicata all'illustrazione dei subemendamenti; il rappresentante del Governo potrà, una volta esaurita tale fase, nell'esprimere le proprie valutazioni sulle singole proposte, eventualmente soddisfare anche talune richieste di chiarimento. Si passerà quindi alla fase delle votazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL), nell'associarsi alle considerazioni della senatrice Catalfo, sottolinea la necessità che il Governo faccia chiarezza sulle reali finalità della delega contenuta nell'emendamento 4.1000.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD), relatore, ribadisce che gli interventi dei senatori, nell'attuale fase, potranno avere ad oggetto soltanto l'illustrazione dei rispettivi subemendamenti.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PUGLIA (M5S), nell'illustrare i subemendamenti a propria firma, riconosce la validità di alcune disposizioni nell'ambito della delega in oggetto, quali quelle riguardanti il compenso orario minimo e i contratti di collaborazione continuativa. Formula tuttavia forti perplessità sul complesso dell'emendamento 4.1000, che prefigura una delega troppo ampia, basata su criteri indeterminati e non significativi. Si riferisce in particolare alle tutele crescenti, che andrebbero individuate in modo più specifico, prefigurandosi altrimenti un eccesso di delega, e alla estrema genericità dei controlli a distanza e al demansionamento, in ordine al quale è necessario stabilire limiti certi, come previsto dal subemendamento 4.1000/22. Si sofferma quindi sul subemendamento 4.1000/35, volto a specificare l'ambito dei contratti di collaborazione continuativa, sul subemendamento 4.1000/41, con cui si ripropone la necessità di fissare dei limiti alle retribuzioni riguardanti i lavoratori del settore pubblico, e infine sui subemendamenti 4.1000/53 e 4.1000/54, finalizzati a semplificare e migliorare l'attività ispettiva mediante una valorizzazione della banca dati unica già prevista dalla normativa vigente, per migliorare il dialogo tra i diversi enti esistenti ed evitare la creazione di nuove strutture. Conclusivamente, sottolinea la genericità della delega in questione, che peraltro non contiene alcun riferimento all'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, come annunciato dagli organi di stampa, la cui abolizione avverrebbe peraltro senza alcun dibattito in ambito parlamentare. Il suo Gruppo non è disposto dunque a fornire alcuna collaborazione per porre le basi di successive modifiche peggiorative che saranno introdotte con i decreti delegati.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (SCpI) rileva che i suoi subemendamenti 4.1000/21 e 4.1000/62 hanno un valore formale di perfezionamento del testo.
      

      
         
      

      
                 A giudizio della senatrice PAGLINI (M5S), la delega prevista dall'emendamento 4.1000 si inserisce in una situazione sociale pericolosa, ed è frutto di atteggiamenti ricattatori del Presidente del Consiglio, che si sono da ultimo sostanziati nella minaccia di ricorrere in materia alla decretazione d'urgenza. L'emendamento 4.1000 dimostra l'assoluto disallineamento tra le proposte offerte e le esigenze dei lavoratori, che invece necessiterebbero dell'impegno comune della politica al fine di individuare veri strumenti di tutela, tra i quali il reddito di cittadinanza, da tempo proposto dalla sua parte. Ritiene conclusivamente del tutto inaccettabile la delega richiesta dal Governo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) insiste che il Governo fornisca le risposte precedentemente sollecitate, riservandosi successivamente l'illustrazione dei propri subemendamenti.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD), relatore, ribadisce nuovamente che nella fase attuale spetta a ciascun proponente l'illustrazione dei rispettivi subemendamenti; eventuali ulteriori considerazioni potranno essere esposte in sede di dichiarazioni di voto.
      

      
         
      

      
                    La sottosegretaria BELLANOVA ricorda che il testo del disegno di legge è frutto di un confronto e una discussione ampia da parte della Commissione, che ha già portato all'approvazione di disposizioni concernenti temi assai rilevanti. L'emendamento 4.1000, finalizzato ad affrontare il preoccupante problema dell'elevata disoccupazione giovanile, è da intendersi non come una limitazione dei diritti dei lavoratori, ma come un'operazione di inclusione nel mondo del lavoro, che tiene conto dello stato di difficoltà delle imprese, dei lavoratori e dei disoccupati e intende creare un mercato del lavoro che si rapporti alle esigenze delle diverse categorie. Ricorda inoltre che la semplificazione delle tipologie contrattuali è un'esigenza avvertita da anni, sottolineando, con riferimento alle tutele crescenti, il concetto di tutela e di tempo indeterminato presenti nella disposizione. Il Governo ha concentrato la propria attività e le proprie proposte nella ricerca delle risorse più efficaci che vadano incontro sia alle imprese che ai lavoratori; in proposito assicura che allo stato non esiste alcun contenuto predeterminato riferibile ai decreti legislativi attuativi che verranno predisposti. In tale contesto, il possibile ricorso alla decretazione d'urgenza anticipata dal presidente Renzi, lungi dal costituire una minaccia, aveva unicamente scopo informativo. Quanto al salario minimo garantito, esso concerne i settori scoperti dalla contrattazione collettiva, ricomprendendo anche i contratti di collaborazione continuativa, e perciò incrementando in via generale i diritti delle persone. In relazione alla disposizione sul demansionamento, rileva che, per salvaguardare dei posti di lavoro, si rende necessaria una flessibilità che del resto è già esistente in molti casi; la disposizione, dunque ne prevede soltanto la regolamentazione. Conclusivamente auspica che il contributo delle diverse forze politiche, di maggioranza e opposizione, rivelatosi decisamente utile per la stesura delle norme già approvate, permanga fino alla fine; per questo invita tutti i presentatori a ritirare i subemendamenti proposti, sui quali altrimenti il parere sarebbe contrario.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI (NCD), relatore, osserva che anche il testo originario dell'articolo 4 del disegno di legge n. 1428 attiene alla materia disciplinata dall'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori: evidentemente, allorché si interviene su controlli a distanza, ci si riferisce all'articolo 4 dello Statuto; il tema del mutamento di mansioni attiene chiaramente all'articolo 13 dello Statuto e quello del diritto di reintegro all'articolo 18. L'espressione "soppressione dell'articolo 18" è impropria: il lavoratore ha diritto ad una tutela, ma il contenuto di quel diritto è modulabile, tant'è che il reintegro nel posto di lavoro spetta attualmente ad alcune - ma non a tutte - le categorie dei lavoratori. Nel caso di specie, le modalità con le quali la tutela può essere modulata risiedono nella correlazione rispetto all'anzianità di servizio. La regolazione riguarderà le nuove assunzioni. In proposito, egli esclude tuttavia la presenza di profili di incostituzionalità, sottolineando che la Corte ha sempre ribadito che il criterio del tempo di costituzione di un rapporto rappresenta una base ragionevole cui possono riferirsi differenti trattamenti legislativi.
      

      
        Si dichiara dunque favorevole all'emendamento del Governo, di cui auspica l'accoglimento senza modifiche, e anticipa che chiederà ai presentatori il ritiro dei subemendamenti, rinviando eventualmente all'Aula la soluzione di alcune problematiche, come quelle riguardanti la semplificazione del rapporto di lavoro e il mutamento di mansioni.
      

      
                   
      

      
                    Si passa alla fase della votazione dei subemendamenti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) dichiara che il suo Gruppo non intende ritirare i subemendamenti presentati. Nel dichiarare voto sul complesso dei subemendamenti a sua firma, ribadisce la scarsa chiarezza di aspetti fondamentali dell'emendamento 4.1000, a cominciare dalle cosiddette tutele crescenti, del cui concreto contenuto si ha notizia solo tramite organi di stampa, senza alcun previo coinvolgimento dei lavoratori in passaggi pure essenziali come la riforma dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori. Il modello proposto dalla disposizione in esame non dà peraltro luogo al sistema virtuoso di flessibilità presente in altri Paesi: esso non configura una reale riforma del mercato del lavoro, in quanto non risolve i problemi di una disoccupazione strutturale ormai trentennale, mentre appare evidente l'intenzione di intervenire sullo Statuto dei lavoratori al solo fine di peggiorarne lo stato. Una delega così impostata, priva di un dibattito costruttivo in sede parlamentare, è inaccettabile; per queste ragioni i senatori del suo Gruppo abbandoneranno i lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) concorda con tali considerazioni, con particolare riferimento all'assenza di ogni coinvolgimento dei lavoratori in ordine a temi che li riguardano direttamente. L'attuale situazione del mondo del lavoro esige una riforma seria che garantisca diritti e tutele per la figura del lavoratore, nei cui confronti la delega prevista dall'emendamento 4.1000 sembra mossa invece da intenti punitivi. In tal senso, rivendica la propria esperienza nel mondo del lavoro, da cui deriva il convincimento che la creazione di posti di lavoro non consegue da una diminuzione di tutele e diritti. Conferma perciò la propria disponibilità a una discussione vera, rilevando che quella attuale risulta priva di contenuto, in quanto le decisioni sembrano già prese in una sede estranea al Parlamento. Annuncia infine che si allontanerà dai lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD), relatore, rammaricandosi della decisione di abbandonare i lavori presa dai senatori BAROZZINO (Misto-SEL) e PUGLIA (M5S) e dalle senatrici CATALFO (M5S) e PAGLINI (M5S), che avevano finora attivamente e fattivamente collaborato nell'esame del disegno di legge, preannuncia quindi il passaggio alle votazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) dichiara preliminarmente che si asterrà su tutte le votazioni.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero di senatori, il subemendamento 4.1000/1, posto ai voti, è respinto.
      

      
         
      

      
                 Sono del pari respinti, con successive e distinte votazioni i subemendamenti 4.1000/2 e 4.1000/3, cui aggiunge la firma la senatrice BENCINI (Misto-ILC).
      

      
         
      

      
                 Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira il subemendamento 4.1000/4 in considerazione dell'approvazione già avvenuta dell'emendamento 6.7, volto a salvaguardare, rispetto a tutte le deleghe contenute nel disegno di legge, le competenze delle regioni speciali e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
         
      

      
                 I subemendamenti 4.1000/6, 4.1000/7 e 4.1000/8, sottoscritti dalla senatrice BENCINI (Misto-ILC), con distinte, successive votazioni, vengono posti ai voti e respinti.
      

      
         
      

      
                 Il subemendamento 4.1000/9 è ritirato dal senatore SERAFINI (FI-PdL XVII).
      

      
         
      

      
                 I subemendamenti 4.1000/10, 4.1000/11, 4.1000/13 e 4.1000/14, cui aggiunge la firma la senatrice BENCINI (Misto-ILC), posti separatamente ai voti, risultano respinti.
      

      
         
      

      
                    I subemendamenti 4.1000/12 e 4.1000/15 vengono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BENCINI (Misto-ILC) appone la propria firma ai subemendamenti 4.1000/16, 4.1000/17, 4.1000/18, 4.1000/19, 4.1000/20 e 4.1000/22 i quali risultano respinti all'esito di distinte, successive votazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (SCpI) ritira il subemendamento 4.1000/21.
      

      
         
      

      
                 Il subemendamento 4.1000/23 è sottoscritto dalla senatrice FUCKSIA (M5S)  e ritirato.
      

      
         
      

      
                    Gli identici subemendamenti 4.1000/24 e 4.1000/25 decadono per assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
                 Il subemendamento 4.1000/26, sottoscritto dalla senatrice BENCINI (Misto-ILC), viene posto in votazione e respinto.
      

      
         
      

      
                    Il subemendamento 4.1000/27 decade per assenza del proponente, mentre i subemendamenti 4.1000/28, 4.1000/29, 4.1000/30, 4.1000/31 e 4.1000/32 sono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
         
      

      
                 I subemendamenti 4.1000/33, 4.1000/34, 4.1000/35 e 4.1000/36, a cui appone la propria firma la senatrice BENCINI (Misto-ILC), posti ai voti con successive, distinte votazioni, sono respinti.
      

      
                   
      

      
                 I subemendamenti 4.1000/37, 4.1000/38 e 4.1000/40 sono ritirati dai rispettivi proponenti, mentre la senatrice BENCINI (Misto-ILC) sottoscrive e ritira il subemendamento 4.1000/39.
      

      
         
      

      
                 I subemendamenti 4.1000/41 e 4.1000/42, sottoscritti dalla senatrice FUCKSIA (M5S), posti separatamente ai voti sono respinti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione respinge quindi gli identici subemendamenti 4.1000/43 e 4.1000/44 ed approva il subemendamento 4.1000/100, precedentemente presentato dal relatore.
      

      
         
      

      
                    I subemendamenti 4.1000/45 e 4.1000/46 sono dichiarati decaduti per assenza dei rispettivi proponenti,  mentre il subemendamento 4.1000/47, posto ai voti, è respinto.
      

      
         
      

      
                    I rispettivi proponenti ritirano i subemendamenti 4.1000/48, 4.1000/49 e 4.1000/50.
      

      
         
      

      
                    I subemendamenti 4.1000/53, 4.1000/54 e 4.1000/55 decadono per assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
                    Posti separatamente in votazione, i subemendamenti 4.1000/56 e 4.1000/57 sono respinti.
      

      
         
      

      
                    I subemendamenti 4.1000/59, 4.1000/61 e 4.1000/62 vengono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
         
      

      
                    Esaurito l'esame dei subemendamenti, si passa alla votazione dell'emendamento 4.1000, che è approvato come modificato dal subemendamento 4.1000/100.
      

      
                    Restano pertanto preclusi tutti i restanti emendamenti presentati all'articolo 4.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3 e 4.0.4, sui quali la Commissione bilancio aveva espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, non vengono posti in votazione.
      

      
         
      

      
                    Si passa all'esame degli ordini del giorno.
      

      
         
      

      
                 Accedendo all'invito del rappresentante del GOVERNO e del presidente SACCONI (NCD), relatore, tutti gli ordini del giorno presentati vengono ritirati dai rispettivi proponenti.
      

      
                   
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD), relatore, sottopone alla Commissione la proposta di coordinamento Coord. 1, pubblicata in allegato al resoconto, che è approvata.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire oralmente all'Assemblea sul provvedimento con le modifiche apportate nel corso dell'esame, e di proporre l'assorbimento degli altri disegni di legge in titolo.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,20.
      

    


    

    
      EMENDAMENTO E SUBEMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1428
    

    
      4.1000/1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sostituire l'alinea con il seguente:
    

    
              «1. Allo scopo di rafforzare le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro da parte di coloro che sono in cerca di occupazione, nonché di riordinare i contratti di lavoro vigenti, il Governo è delegato ad adottare, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti misure per riunificare il mondo del lavoro e per il superamento del lavoro precario, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
    

    
              «(Delega al Governo in materia di riordino e riduzione delle forme contrattuali vigenti)».
    

    
      4.1000/2
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, BLUNDO, CIOFFI, CASTALDI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
       all'alinea, sostituire le parole: «di riordinare i contratti di lavoro vigenti», con le seguenti: «di riordinare e ridurre le tipologie contrattuali esistenti»;
    

    
      sopprimere la lettera f).
    

    
      4.1000/3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alinea, sopprimere le parole: «e dei rapporti di lavoro».
    

    
      4.1000/4
    

    
      BERGER
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alinea, dopo le parole: «e le convenzioni internazionali», inserire le seguenti: «e fatte salve le competenze delle Province Autonome di Trento e Bolzano secondo quanto previsto dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione e dal decreto legislativo 21 settembre 1995, n. 430».
    

    
      4.1000/5
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sostituire le lettere a) e b), con le seguenti:
    

    
                  a) prevedere che il contratto di lavoro a tempo indeterminato costituisca la forma comune del rapporto di lavoro, in particolare attraverso il superamento della distinzione tra lavoro subordinato e collaborazione coordinata e continuativa, sia a progetto, che a tempo determinato;
    

    
                  b) riduzione delle tipologie contrattuali di lavoro alle seguenti: lavoro subordinato a tempo indeterminato; contratto a termine solo a fronte di ragioni oggettive e temporanee di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria attività del datore di lavoro; contratto part-time; apprendistato, prevedendo l'abrogazione dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 34 del 2014; contratto di lavoro del socio-lavoratore; contratto di inserimento per lavoratori svantaggiati;
    

    
                  c) soppressione di tutte le forme contrattuali non ricomprese nella lettera b).
    

    
      4.1000/6
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera a), sopprimere la parola: «anche», e dopo le parole: «in funzione di», sopprimere la parola: «eventuali».
    

    
      4.1000/7
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera a), sopprimere la parola: «anche».
    

    
      4.1000/8
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera a), sopprimere la parola: «eventuali».
    

    
      4.1000/9
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, promuovendo i contratti di apprendistato;».
    

    
      4.1000/10
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera b), sostituire le parole: «per le nuove assunzioni», con le seguenti: «per le assunzioni di nuovi lavoratori».
    

    
      4.1000/11
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «a tutele crescenti in relazione all'anzianità di servizio».
    

    
      4.1000/12
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera b), sostituire le parole: «a tutele crescenti», con le seguenti: «con clausole di flessicurezza».
    

    
      4.1000/13
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera b), sostituire le parole: «in relazione all'anzianità di servizio», con le seguenti: «la cui durata del periodo di prova non superi dodici mesi».
    

    
      4.1000/14
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti: «b-bis) ripristinare le disposizioni in materia di reintegrazione nel posto di lavoro di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, sopprimendo tutte le modificazioni intervenute successivamente alla sua entrata in vigore;
    

    
              b-ter) prevedere l'abrogazione dell'articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di sostegno alla contrattazione collettiva di prossimità.».
    

    
      4.1000/15
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) revisione della disciplina dei reintegri in caso di licenziamento, favorendo la previsione del risarcimento in misura congrua, sulla base dell'anzianità di servizio e dell'anzianità del lavoratore;».
    

    
      4.1000/16
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) ripristino del contratto a tempo determinato, con elencazione normativa specifica delle causali».
    

    
      4.1000/17
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      4.1000/18
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
              «c) revisione della disciplina delle mansioni concordata con le organizzazioni sindacali, contemperando l'interesse dell'impresa con quella del lavoratore al fine del migliore impiego del personale in caso di processi di riorganizzazione, ristrutturazione o conversione aziendale e garantendo l'interesse primario del lavoratore alla tutela del posto di lavoro, della professionalità e delle condizioni di vita;».
    

    
      4.1000/19
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «revisione della disciplina delle mansioni,» inserire le seguenti: «previa consultazione delle parti sociali comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
    

    
      4.1000/20
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «revisione della disciplina delle mansioni», inserire le seguenti: «di concerto con i lavoratori e le parti sociali,».
    

    
      4.1000/21
    

    
      ICHINO
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma1, lettera c), sostituire le parole: «in caso di» con le seguenti: «con particolare riferimento ai».
    

    
      4.1000/22
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma. 1, lettera c), dopo le parole: «prevedendo limiti alla modifica dell'inquadramento» aggiungere le seguenti: «e mantenendo fermo il divieto assoluto di modificare in peius il trattamento retributivo, in caso di adibizione a diverse mansioni».
    

    
      4.1000/23
    

    
      DI BIAGIO, FUCKSIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
              «c-bis) individuare strumenti per incentivare il colocamento dei soggetti in cerca di lavoro di età superiore ai trentacinque anni».
    

    
      4.1000/24
    

    
      CATALFO, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      4.1000/25
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      4.1000/26
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera d) dopo le parole: «revisione della disciplina dei controlli a distanza,» inserire le seguenti: «previa consultazione delle parti sociali comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
    

    
      4.1000/27
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
              «d-bis) revisione e aggiornamento delle misure volte a tutelare la maternità, i congedi parentali e le forme di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, allo scopo di garantire adeguato sostegno alla genitorialità, attraverso misure volte a tutelare la maternità delle lavoratrici, ad implementare i congedi parentali e favorire le opportunità di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la generalità dei lavoratori.».
    

    
      4.1000/28
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI, MUSSINI, MASTRANGELI, ORELLANA
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
              «e) introduzione, in via sperimentale, nei settori non ancora coperti dalla contrattazione collettiva, per un periodo di tempo non superiore ai 36 mesi, del compenso orario minimo, applicabile a tutti i rapporti aventi ad oggetto una prestazione di lavoro subordinato, previa consultazione delle parti sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, assicurando comunque la più ampia partecipazione».
    

    
      4.1000/29
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera e), sopprimere le seguenti parole: «, eventualmente anche in via sperimentale,».
    

    
      4.1000/30
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera e), sopprimere la parola: «eventualmente».
    

    
      4.1000/31
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera e), dopo le parole: «in via sperimentale», inserire le seguenti: «ed in mancanza della contrattazione nazionale di categoria,».
    

    
      4.1000/32
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera e), dopo le parole: «orario minimo» inserire le seguenti: «su base regionale».
    

    
      4.1000/33
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera e) dopo le parole: «compenso orario minimo» inserire le seguenti: «, che in ogni caso non potrà essere inferiore alla retribuzione oraria riconosciuta alle figure professionali che svolgono le medesime mansioni assunte con contratto a tempo indeterminato,».
    

    
      4.1000/34
    

    
      ORELLANA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «di lavoro subordinato», inserire le seguenti: «, parasubordinato».
    

    
      4.1000/35
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, CIOFFI, CASTALDI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «rapporti di collaborazione coordinata e continuativa», inserire le seguenti: «con particolare riferimento a quelli prevalentemente personali e senza vincolo di subordinazione di cui all'articolo 409, n. 3, del codice di procedura civile, qualora i criteri per la determinazione del compenso sono collegati ad una valutazione oraria dell'opera prestata, nonché».
    

    
      4.1000/36
    

    
      CATALFO, PUGLIA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, alla lettera e), sopprimere le parole: «nei settori non regolati da contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale».
    

    
      4.1000/37
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «sul piano nazionale» inserire le seguenti: «e/o aziendale».
    

    
      4.1000/38
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «sul piano nazionale» inserire le seguenti: «e/o territoriale».
    

    
      4.1000/39
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, alla lettera e) sostituire le parole: « più rappresentative sul piano sociale» con le seguenti: «più rappresentative a livello nazionale».
    

    
      4.1000/40
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1,dopo la lettera e), inserire la seguente:
    

    
              «e-bis) previsione dello sviluppo della contrattazione aziendale e territoriale legata a dei minimi salariali regionali».
    

    
      4.1000/41
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, CIOFFI, CASTALDI, FUCKSIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo la lettera e), inserire le seguenti:
    

    
              «e-bis) introduzione, eventualmente anche in via sperimentale, del trattamento economico annuo onnicomprensivo massimo, applicabile a chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti di qualunque tipo e natura o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto-legislativo, e successive modificazioni. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui alla presente lettera devono essere computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno;
    

    
              e-ter) applicazione di quanto previsto alla lettera e-bis) anche alle società controllate direttamente o indirettamente dalla medesima pubblica amministrazione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, o dai suoi enti strumentali».
    

    
      4.1000/42
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, CIOFFI, CASTALDI, FUCKSIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:
    

    
              «e-bis) introduzione, eventualmente anche in via sperimentale del trattamento economico annuo onnicomprensivo massimo, applicabile a chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti di qualunque tipo e natura o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto-legislativo, e successive modificazioni. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui alla presente lettera devono essere computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi conferiti da uno stesso organismo nel corso dell'anno;».
    

    
      4.1000/43
    

    
      ORELLANA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      4.1000/44
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, CIOFFI, CASTALDI, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      4.1000/45
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 4.1000, lettera f), sostituire la parola: «estendere» con la seguente: «limitare».
    

    
      4.1000/46
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «in tutti i settori produttivi».
    

    
      4.1000/47
    

    
      ORELLANA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «in tutti i settori produttivi».
    

    
      4.1000/48
    

    
      MUNERATO
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera f), dopo la parola: «limiti» inserire la seguente: «annui».
    

    
      4.1000/49
    

    
      BERGER
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, alla lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tenendo conto della peculiarità delle prestazioni familiari occasionali e della necessità di una regolazione certa e specifica delle stesse».
    

    
      4.1000/50
    

    
      PICCINELLI, SERAFINI, PICCOLI, BERNINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
              «f-bis) introduzione di misure volte a favorire l'incremento della produttività del lavoro, attraverso la detassazione del salario di produttività».
    

    
      4.1000/51
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA, CIOFFI, CASTALDI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
    

    
              «g-bis) abolizione della normativa di cui alla legge n. 92 del 2012 in materia di aumento progressivo dell'aliquota previdenziale per i lavoratori iscritti alla gestione separata e avvio di un processo di equiparazione del livello di contribuzione di tali lavoratori a quella degli altri lavoratori autonomi».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 6, sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. A ciascuno schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica che rende conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica da esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. Nell'ipotesi di nuovi o maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le occorrenti risorse finanziarie».
    

    
      4.1000/52
    

    
      FUCKSIA, CATALFO, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo lo lettera g), inserire la seguente:
    

    
              «g-bis) valorizzazione della produttività e dell'efficienza mediante previsione di sgravi fiscali nella parte del salario legata ad incrementi di produttività ed efficienza, con particolare attenzione alle voci premiali della retribuzione».
    

    
      4.1000/53
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:
    

    
              «h) razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento e al fine di assicurare il migliore e più razionale impiego del personale ispettivo di tutti gli organi di vigilanza sul territorio e altresì al fine di evitare duplicazioni di interventi da parte degli organi preposti all'attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, prevedendo l'istituzione e attivando, entro e non oltre sei mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, la banca dati telematica di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e il sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nelle more dell'attivazione della banca dati telematica di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, gli organi preposti all'attività di vigilanza in materia di lavoro utilizzano i dati predisposti dal sistema informatico dell'INPS».
    

    
      4.1000/54
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:
    

    
              «h) razionalizzazione e semplificazione dell'attività ispettiva, attraverso misure di coordinamento e al fine di assicurare il migliore e più razionale impiego del personale ispettivo di tutti gli organi di vigilanza sul territorio e altresì al fine di evitare duplicazioni di interventi da parte degli organi preposti all'attività di vigilanza in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, prevedendo l'istituzione e attivando, entro e non oltre sei mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, la banca dati telematica di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, e il sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La banca dati telematica di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 è predisposta utilizzano i dati dal sistema informatico dell'INPS».
    

    
      4.1000/55
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera h), dopo le parole: «strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente», inserire le seguenti: «e avvalendosi della banca dati telematica prevista dall'articolo 10 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, utilizzando i dati predisposti dai sistema informatico dell'INPS».
    

    
      4.1000/56
    

    
      ORELLANA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera h), sostituire le parole da: «e dell'INAIL» a: «e delle ARPA», con le seguenti: «, delle ASL e delle ARPA».
    

    
      4.1000/57
    

    
      ORELLANA, BENCINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, lettera h), dopo la parola: «prevedendo», inserire la seguente: «obbligatoriamente».
    

    
      4.1000/58
    

    
      BERGER
    

    
      All'emendamento 4.1000, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) prevedere che i contratti di prossimità conformi all'articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono riconosciuti nella relativa competenza dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dall'Agenzia delle entrate.».
    

    
      4.1000/59
    

    
      BENCINI, MAURIZIO ROMANI, MUSSINI, MASTRANGELI, ORELLANA
    

    
      All'emendamento 4.1000, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) valorizzazione della funzione assegnata dal decreto legislativo n. 276 del 2003 all'istituto della certificazione dei contratti di lavoro prevedendo l'estensione delle competenze delle commissioni di certificazione anche alla procedura di licenziamento ex articolo 7 legge n. 604 del 1966 (attraverso contestuale modifica della legge n. 183 del 2010)».
    

    
      4.1000/60
    

    
      PUGLIA, CATALFO, PAGLINI
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) razionalizzazione, semplificazione ed unificazione del sistema delle regole delle sanzioni in materia di lavoro ed in materia previdenziale ed assistenziale, accorpando e riducendo il numero delle tabelle previdenziali applicabili e le relative aliquote, revisionando le violazioni in materia di lavoro con raggruppamento in tipologie affini, al fine di rendere immediatamente comprensibile ai datori di lavoro ed ai lavoratori la sanzione applicabile, prevedendo come per il settore tributario sistemi di definizione concordata nel settore della vigilanza in materia giuslavoristica e previdenziale nel caso di adesione del datore di lavoro al verbale di accertamento delle violazioni escludendo i casi di reati penali o evasione contributiva o comunque di registrazioni non effettuate e/o a denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero».
    

    
      4.1000/61
    

    
      FUCKSIA, CATALFO, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 4.1000, al comma 1, dopo lo lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
              «h-bis) previsione di sistemi di vigilanza costanti ed efficaci per prevenire e contrastare forme di lavoro irregolare e condizioni di concorrenza sleale».
    

    
      4.1000/62
    

    
      ICHINO
    

    
      All'emendamento 4.1000, nella rubrica, dopo le parole: «di riordino» inserire le seguenti: «della disciplina dei rapporti di lavoro e».
    

    
      4.1000/100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      All'emendamento 4.1000, comma 1, lettera f), dopo la parola: «previsione», inserire le seguenti: «, con contestuale rideterminazione contributiva di cui all'articolo 72, comma 4, ultimo periodo, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni,».
    

    
       
    

    
      Coord.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Art. 1
    

    
      Al comma 2, alla lettera c), come modificata dall'emendamento 1.111 (t. 2) sostituire le parole: «tenuto conto di quanto previsto all'articolo 2, comma 2, lettera q)» con le seguenti: «tenuto conto della finalità di incentivare la ricerca attiva di una nuova occupazione da parte del medesimo soggetto secondo percorsi personalizzati».
    

    
      Al comma 2, sostituire la lettera c-bis), introdotta dall'emendamento 1.119 e integratadall'emendamento 1.107 (t. 2), con la seguente:
    

    
      "c-bis) adeguamento delle sanzioni e delle relative modalità di applicazione, in funzione della migliore effettività, secondo criteri oggettivi e uniformi, nei confronti del lavoratore beneficiario di sostegno al reddito che non si rende disponibile ad una nuova occupazione, a programmi di formazione o alle attività a beneficio di comunità locali di cui alla lettera c)». 
    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      Al comma 2, lettera q), dopo la parola: «espulso» inserire le seguenti: «dal mercato del lavoro».
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      Nella rubrica, dopo le parole: «di riordino» inserire le seguenti: «della disciplina dei rapporti di lavoro,».
    

    
       
    

    
      Art. 5
    

    
      Al comma 2, alla lettera c), sostituire le parole:«reddito complessivo della donna lavoratrice» con le seguenti: «reddito individuale complessivo» e, alla lettera e), sopprimere le parole: «favorire l'».
    

    
       
    

    
      Art. 6
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «I decreti» con le seguenti: «I decreti legislativi».
    

    
       
    

    
      Nel Capo II, nella rubrica sostituire le parole da «dei rapporti di lavoro» fino alla fine con leseguenti: «della disciplina dei rapporti di lavoro, dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro».
    

    
       
    

    
      Nel titolo del disegno di legge, sostituire le parole da «dei rapporti di lavoro» fino alla finecon le seguenti: «della disciplina dei rapporti di lavoro, dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2014
    

    
      100ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini; Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed altri; Airaudo ed altri  
        
          (217) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico  
        

        
          (1169) BAROZZINO ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 settembre.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI comunica che la senatrice Munerato ha presentato un ordine del giorno, pubblicato in allegato, e che la senatrice Favero ha sottoscritto l'ordine del giorno G/1558/1/11, pubblicato in allegato alla seduta del 16 settembre scorso. Informa altresì che la Commissione affari costituzionali ha espresso parere di nulla osta sul disegno di legge n. 1558, sul quale si attende il parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile  
      
        (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Nell'introdurre l'esame del provvedimento, il relatore ICHINO (SCpI) segnala anzitutto che l'articolo 1, del decreto-legge n. 132, relativo all'eventuale trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi all'autorità giudiziaria, esclude dal proprio ambito di applicazione le cause civili che vertono in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale. Quest'esclusione, di cui sono comprensibili le ragioni, anche laddove non condivisibili, in riferimento alle controversie vertenti sull�applicazione di norme inderogabili di legge, gli appare invece eccessiva in riferimento alle controversie vertenti sull�applicazione di disposizioni di esclusiva fonte contrattuale collettiva: ritiene infatti logico che si riconosca allo stesso contratto collettivo che costituisca l�unica fonte di una obbligazione il potere di governare le eventuali controversie, istituendo un arbitro quale "voce del contratto" stesso.
      

      
        La disciplina di cui al Capo II del decreto, relativa a una procedura di negoziazione assistita da avvocati, riguarda invece anche le controversie in materia di lavoro, con esclusione di quelle aventi a oggetto diritti indisponibili. Per le controversie in materia di lavoro, la novella di cui all'articolo 7 del decreto prevede che le norme sull'invalidità delle rinunzie e delle transazioni su diritti derivanti da disposizioni inderogabili di legge o di contratti collettivi non si applichino alle negoziazioni assistite; in base a tale novella, sembrerebbe, dunque, che la nozione di diritti indisponibili sia diversa e più ristretta rispetto all'ambito dei diritti derivanti da disposizioni inderogabili di legge o di contratti collettivi; ma nella disposizione non si chiarisce la portata di questa distinzione.
      

      
        Riguardo alle controversie in materia di lavoro, l'esperimento della procedura di negoziazione assistita è facoltativo, e dunque non costituisce condizione di procedibilità della domanda giudiziale, a meno che l'oggetto della controversia consista nel pagamento di somme inferiori o pari a cinquantamila euro.
      

      
        Il relatore osserva quindi che l'articolo 16 del decreto modifica la disciplina delle ferie dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato e che la novella di cui al successivo articolo 19, comma 1, lettera d), disciplina la possibilità che l'ufficiale giudiziario acceda, mediante collegamento telematico diretto, ai dati contenuti in alcune banche dati � tra cui quelle degli enti previdenziali � per l'acquisizione di tutte le informazioni rilevanti ai fini dell'individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o committenti.
      

      
        Richiama poi l'attenzione della Commissione su due punti non toccati dal decreto, e che potrebbero essere segnalati alla Commissione di merito. Il primo attiene alla modifica apportata dalla legge Fornero sul mercato del lavoro al procedimento relativo all�impugnazione di un licenziamento: l�opinione pressoché unanime dei magistrati del lavoro e degli avvocati giuslavoristi, sia di parte lavoratrice sia di parte imprenditoriale, è nel senso che la modifica abbia dato risultati negativi, aggiungendo un grado obbligatorio di giudizio sommario ai due di merito e a quello di Cassazione, con conseguente effetto di allungamento medio del procedimento invece che di deflazione del contenzioso. Una soppressione di quella modifica sarebbe possibile con una disposizione molto semplice, valida per tutti i procedimenti futuri e per quelli già instaurati ma nei quali non sia ancora stata celebrata la prima udienza.
      

      
        In secondo luogo, il relatore osserva che diversi Presidenti di Sezioni Lavoro di Tribunali e di Corti d�Appello segnalano il rischio che la soppressione, in forza del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito nella legge n. 114 del 2014, articolo 1, commi 1, 2 e 3, della facoltà di trattenimento temporaneo in servizio oltre il 31 dicembre 2015 dei magistrati con 70 anni di età, con particolare riferimento a quelli con incarichi direttivi, generi qualche problema organizzativo per l�improvvisa scopertura che verrà a determinarsi in numerosi uffici, con dispersione di capacità organizzatorie e saperi professionali non agevolmente sostituibili tutti insieme e, allo stesso tempo, con difficoltà gravi di espletamento delle procedure concorsuali necessarie per la nuova copertura di tali funzioni. Ciò può consigliare l�adozione di un meccanismo di gradualità nell�applicazione della disposizione.
      

      
        In conclusione, egli propone l'espressione di un parere favorevole, segnalando alla Commissione di merito l'opportunità di modificare o integrare il testo del provvedimento in tema di arbitrato su controversie vertenti su diritti di fonte esclusivamente contrattuale collettiva, di procedimento speciale per le controversie in materia di licenziamenti e di introduzione di elementi di gradualità nell�applicazione della disposizione in materia di trattenimento in servizio dei magistrati settantenni.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI ringrazia il relatore per l'ampia e puntuale disamina, chiedendogli altresì di valutare che le negoziazioni vengono spesso realizzate con l'ausilio di avvocati delle organizzazioni sindacali e di consulenti del lavoro.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente SACCONI informa che, in considerazione dell'andamento dei lavori della Commissione, la seduta antimeridiana di domani, già convocata per le ore 9, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1558
    

    
      G/1558/2/11
    

    
      MUNERATO
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede di discussione del disegno di legge recante «Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico»
    

    
      considerato che la cosiddetta sesta salvaguardia concerne "solo" 32.000 soggetti, intervento che in realtà si concretizza in una salvaguardia di solo 8.000 soggetti se si sottraggono le 24.000 posizioni recuperate dai precedenti interventi;
    

    
      ritenuta più che paradossale la politica attuata dalle maggioranze di Governo di centro-sinistra che si alternano negli ultimi anni, le quali preferiscono garantire sgravi maggiori a chi assume detenuti rispetto a chi assume giovani e persone oneste e privilegiano la destinazione delle risorse all'immigrazione clandestina, invece che ai lavoratori esodati per colpa di nefande riforme pensionistiche da loro stessi prodotte;
    

    
      ribadita, infatti, l'assurdità di questa maggioranza che spende nell'anno per l'immigrazione clandestina in totale, tra costi diretti e indiretti, più di 10 miliardi di euro e non tutela i propri cittadini lavoratori che, peraltro, si ritrovano in condizioni di povertà ed emergenza sociale non per propria volontà bensì per un improvviso cambio - senza alcuna gradualità - delle regole di accesso alla pensione;
    

    
      considerato che la cosiddetta "sesta salvaguardia" si limita a prolungare di un anno i tempi entro i quali maturare i requisiti per accedervi, ma non risolve in maniera strutturale la drammatica vicenda di quanti - esodati, mobilitati, contributori volontari ecc. - si sono ritrovati dall'oggi al domani senza alcuna copertura reddituale, nè da ammortizzatore e nè da reddito, per colpa di scellerate e superficiali scelte governative;
    

    
      ricordato che in sede di prima lettura del provvedimento, il sottosegretario Bobba, nella seduta della Commissione XI Camera del 24 giugno scorso, ha ribadito la volontà del Governo di individuare soluzioni definitive alla problematica, annunciando a mezzo stampa una conclusione con la legge di stabilità 2015;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a non disattendere ancora una volta gli impegni assunti in sede parlamentare e le promesse fatte a mezzo stampa, inserendo nell'imminente legge di stabilità per il 2015 la soluzione definitiva della vicenda degli esodati che tenga conto di tutte le categorie dei soggeti coinvolti, nessuna esclusa, e quindi anche del personale marittimo e ferroviario, nonché a garantire nelle more di attuazione della sesta salvaguardia, l'equivalenza degli accordi di mobilità sottoscritti in sede governativa con quelli stipulati in qualunque altra sede.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 2014
    

    
      101ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini; Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed altri; Airaudo ed altri  
        
          (217) COMAROLI ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico  
        

        
          (1169) BAROZZINO ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI ricorda che nelle precedenti sedute tutti i Gruppi parlamentari presenti in Commissione hanno rinunciato alla rispettiva facoltà emendativa, per consentire una rapida conclusione dell'iter del disegno di legge n. 1558, assunto come testo base. Ricorda altresì che al testo sono stati proposti ordini del giorno da parte del senatore Ichino ed altri e della senatrice Munerato, già pubblicati in allegato al resoconto delle precedenti sedute. Il senatore Ichino ha successivamente presentato un testo 2 dell'ordine del giorno di cui è primo firmatario; anche il senatore Barozzino ha presentato strumenti di indirizzo, allegati al resoconto. Informa infine che le Commissioni Affari costituzionali e Bilancio hanno rispettivamente espresso sul disegno di legge n. 1558 parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (SCpI) illustra l'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2), che, tra l'altro, impegna il Governo a collaborare nell'espletamento di una indagine finalizzata ad approfondire i casi meritevoli di salvaguardia riguardanti soggetti che abbiano perso il lavoro per effetto di accordi di incentivazione all'esodo stipulati precedentemente alla riforma pensionistica sulla base della prospettiva di un pensionamento ragionevolmente prossimo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice MUNERATO (LN-Aut) illustra l'ordine del giorno G/1558/2/11, caldeggiandone l'approvazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) illustra congiuntamente gli ordini del giorno G/1558/3/11 e G/1558/4/11, sottolineando l'esigenza di risarcire quei cittadini i quali hanno sostanzialmente stipulato con lo Stato un patto che esso ha successivamente disatteso.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BENCINI (Misto-ILC) sottoscrive gli ordini del giorno G/1558/3/11 e G/1558/4/11.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore PUGLIA (M5S) preannuncia che tutti i senatori del suo Gruppo condividono e appongono la propria firma ai due ordini del giorno testé illustrati dal senatore Barozzino.
        

        
           
        

        
                   La senatrice CATALFO (M5S) annuncia il consenso  del suo Gruppo anche agli altri due ordini del giorno, presentati, rispettivamente, dai senatori Ichino ed altri e dalla senatrice Munerato. In particolare, reputa condivisibile la proposta di svolgimento di un'indagine da parte della Commissione lavoro finalizzata ad approfondire i casi residui di lavoratori "esodati".
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario CASSANO si dichiara disponibile ad accogliere l'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2), esprimendo invece avviso contrario sugli altri ordini del giorno.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI avverte che, essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2) non verrà posto in votazione. Insistendo invece gli altri presentatori, presente il prescritto numero di senatori, mette successivamente ai voti gli ordini del giorno G/1558/2/11, G/1558/3/11 e G/1558/4/11, che risultano tutti respinti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S)  sottolinea di essersi astenuto sull'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2) e di aver votato contro l'ordine del giorno G/1558/2/11.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE avverte quindi che tutti i Gruppi rappresentati in Commissione si sono espressi favorevolmente alla richiesta di trasferimento dei disegni di legge alla sede deliberante. Anche i rappresentanti dei Gruppi non presenti alla seduta odierna hanno formulato tale orientamento per le vie brevi. Chiede quindi ai rappresentanti dei Gruppi di confermare l'orientamento favorevole a richiedere alla Presidenza del Senato il trasferimento dei provvedimenti alla sede deliberante.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene all'unanimità, dando mandato in tal senso al Presidente.
        

        
           
        

        
                      Sul punto manifesta orientamento favorevole anche il sottosegretario CASSANO.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile  
      
        (Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il relatore ICHINO (SCpI), nel riportarsi alle considerazioni già espresse nella precedente seduta, illustra una bozza di parere, favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (NCD) osserva che il disegno di legge non contiene considerazioni specifiche sulla giustizia del lavoro, che pure rappresenta un ambito con caratteristiche particolari e che riguarda il 35 per cento del contenzioso. Ricorda peraltro che, allorché si ipotizzò di intervenire nuovamente sul cosiddetto rito Fornero, che a unanime giudizio degli operatori ha appesantito la soluzione di quelle controversie, fu rilevato che la sede più idonea allo scopo fosse rappresentata dalla riforma del processo civile; crede pertanto che l'odierna occasione non vada perduta. In questo senso sottolinea che anche le soluzioni extragiudiziali devono tener conto delle prassi instauratesi, che prevedono un ruolo per le organizzazioni più rappresentative dei lavoratori e delle imprese, nonché delle attività di assistenza svolte dai consulenti del lavoro. Si riserva conclusivamente di esaminare la bozza di parere testé illustrata dal relatore, del quale condivide le osservazioni.
      

      
         
      

      
                 Anche il senatore PUGLIA (M5S) giudica opportuno richiamare l'attenzione della Commissione di merito sulle problematiche della conciliazione, sottolineando tuttavia l'esigenza che esso sia affidato ad un ente terzo, allo scopo di non ledere la tutela della parte più debole, lavoratore o datore di lavoro che sia, ed evitare al contempo che la migliore tutela dei diritti sia connessa unicamente alle risorse economiche disponibili.
      

      
         
      

      
                 Il relatore ICHINO (SCpI) prende atto di tali considerazioni, notando tuttavia che l'esistenza di una parte terza si riscontra nella conciliazione in sede giudiziale e in quella amministrativa, ma non in quella effettuata in sede sindacale.     
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                   
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1612
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Si segnala anzitutto alla Commissione di merito l'opportunità di modificare il testo del provvedimento, con riferimento all'articolo 1, in modo da evitare che ne risulti inibito l�arbitrato previsto dal contratto collettivo nelle controversie vertenti su diritti la cui fonte sia costituita esclusivamente dal contratto collettivo medesimo. In tema di conciliazioni e transazioni di cui all�articolo 2113 del codice civile, si segnala inoltre alla Commissione l�opportunità di valutare modalità e limiti di un possibile ampliamento della nozione di negoziazione assistita tale da ricomprendervi l�atto compiuto con l�assistenza del consulente del lavoro.
    

    
      Si invita altresì la Commissione di merito a valutare l'opportunità di integrare il testo del decreto-legge:
    

    
      - in riferimento al procedimento speciale per le controversie in materia di licenziamento del lavoratore, in modo da ripristinare la disciplina processuale precedente all�entrata in vigore della legge 28 giugno 2012 n. 92;
    

    
      - in riferimento alla disciplina del trattenimento in servizio dei magistrati ultrasettantenni con funzioni direttive oltre il 31 dicembre 2015, in modo da introdurre elementi di gradualità nell�applicazione della disciplina medesima per evitare scoperture di tali funzioni direttive difficili da risolvere immediatamente e ingolfamento nell�attivazione dei relativi concorsi da parte del Consiglio Superiore della Magistratura.
    

    
       
    

    
    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1558
    

    
      G/1558/1/11 (testo 2)
    

    
      ICHINO, BERGER, FAVERO, PAGANO, PARENTE, SPILABOTTE
    

    
      Il Senato,
    

    
      considerato che:
    

    
      - con i cinque provvedimenti di salvaguardia emanati dalla riforma del dicembre 2011 a oggi, cui si aggiunge il sesto, contenuto nel disegno di legge in esame, è stata assicurata l'applicazione della disciplina previgente del pensionamento per tutti coloro che, avendo perso involontariamente l'occupazione nel periodo immediatamente precedente o immediatamente successivo alla riforma stessa, si attendevano il pensionamento entro il quadriennio successivo (2012-2015), nonché tutti i lavoratori in carico da prima della riforma a "fondi di solidarietà" istituiti in funzione della soluzione di crisi occupazionali aziendali o di settore;
    

    
      - con gli stessi provvedimenti di salvaguardia è stata inoltre assicurata l'applicazione della disciplina previgente del pensionamento per coloro che fossero stati autorizzati alla prosecuzione volontaria prima della riforma, in attesa di maturare i requisiti per il pensionamento entro il quadriennio successivo (2012-2015);
    

    
      - salvi i casi residui di persone private del posto di lavoro in forza di accordi di incentivazione all'esodo stipulati prima della riforma pensionistica, che all'esito di una approfondita indagine di questa Commissione Lavoro risultino meritevoli di salvaguardia, gli altri casi di disoccupazione di sessantenni non ancora in età di pensionamento devono essere affrontati con misure di sostegno nel mercato del lavoro e non con l'estromissione permanente da esso;
    

    
      - occorre ora voltar pagina rispetto a una prassi che ha visto troppo diffusamente utilizzato il sistema pensionistico come strumento di politica del lavoro, per risolvere problemi di disoccupazione con l'espulsione precoce dei lavoratori interessati dal mercato del lavoro;
    

    
      - è necessario, per altro verso, evitare che l'attesa di provvedimenti ulteriori di salvaguardia induca una parte dei potenziali interessati ad astenersi da possibili opportunità di occupazione;
    

    
      - è invece tempo di incominciare a operare in modo efficace e incisivo per l'aumento del tasso di occupazione della popolazione italiana in età superiore ai 50 anni;
    

    
      sulla base di queste considerazioni impegna il Governo:
    

    
      - a sviluppare � anche sulla scorta delle migliori esperienze straniere di politiche di active ageing � un insieme organico di interventi volti a incentivare e facilitare la permanenza e/o il reinserimento dei cinquantenni e dei sessantenni nel tessuto produttivo, con forme di flessibilizzazione dell'età del pensionamento, di combinazione del lavoro a tempo parziale con pensionamento parziale, di incentivo economico alle iniziative delle imprese volte a ridisegnare le posizioni di lavoro in funzione della migliore valorizzazione delle doti di esperienza, equilibrio e affidabilità delle persone nell'ultima fase della loro vita attiva, nonché a integrare queste misure con l'attivazione di versamenti volontari per il recupero di periodi non lavorati o di studio, a carico del lavoratore anziano e del suo datore di lavoro; inoltre, laddove nessuna delle anzidette misure di promozione dell'invecchiamento attivo possa essere adottata o risulti sufficiente a risolvere il problema occupazionale,
    

    
      - ad affrontare il problema degli ultrasessantenni che abbiano perduto l'occupazione senza avere ancora i requisiti per il pensionamento e che si trovino in difficoltà nella ricerca di una nuova occupazione, attivando strumenti di sostegno del reddito, di assistenza intensiva nella ricerca e di contributo economico per l'assunzione, mirati a incentivare il loro reinserimento nel tessuto produttivo e non la loro uscita dal mercato del lavoro;
    

    
      - infine a dare tutta la possibile collaborazione a questa Commissione nell'espletamento dell'indagine di cui in premessa, al fine di un definitivo, soddisfacente e tempestivo completamento della necessaria salvaguardia delle persone che abbiano perso il posto per effetto di accordi di incentivazione all'esodo stipulati prima della riforma pensionistica sulla base della prospettiva di un pensionamento ragionevolmente prossimo.
    

    
      G/1558/3/11
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      la «manovra» Fornero del 2011 ha trasformato il sistema previdenziale innalzando di molti anni l'età per la pensione, sia in termini anagrafici che contributivi;
    

    
      come è stato ormai acclarato si è trattato di una «manovra» e non di una «riforma», perché le casse della previdenza pubblica, ovvero i risparmi pensionistici di lavoratrici e lavoratori, sono state utilizzate per drenare risorse a beneficio del debito pubblico;
    

    
      una «manovra» scritta in una notte, senza alcun dibattito pubblico, che non ha considerato l'impatto immediato e di lungo termine che produceva su lavoratrici e lavoratori;
    

    
      l'assenza di disposizioni transitorie che consentissero il passaggio graduale alle nuove regole previdenziali ha prodotto l'inumano fenomeno dei c.d. esodati, lavoratori a cui è stato tolto il pane, la dignità e la speranza;
    

    
      la «sesta» salvaguardia che stiamo approvando non può essere un merito del Governo, della sua maggioranza o del Parlamento, ma ribadisce l'incapacità delle istituzioni di rimediare in maniera definitiva e strutturale a una situazione inaccettabile e indegna di un Paese come l'Italia. A distanza di tre anni l'INPS e il Governo non hanno saputo e voluto indicare quanti e quali sono le lavoratrici e i lavoratori esodati;
    

    
      un problema di «coperture» e di risorse non esiste, come ben sanno tutti, dal momento che i risparmi che la «manovra» Fornero avrebbe dovuto produrre erano stati calcolati in circa 23 miliardi, nel decennio 2012-2021, dalla nota tecnica della ragioneria generale dello Stato allegata al decreto-legge n. 201 del 2011, mentre l'ufficio attuariale dell'INPS nel 2013 ha calcolato che verranno generati circa 90 miliardi di risparmio nello stesso periodo;
    

    
      forse il Governo intende destinarli a coprire i 50 miliardi all'anno che bisogna mettere da parte ogni anno in base al Fiscal compact, ma di certo non intende farle rimanere nell'ambito della previdenza se non intende sanare «per mancanza di risorse» � come ha dichiarato il Ministro Poletti nella riunione con le rappresentanze degli esodati e di altre categorie nel corso dell'incontro avuto il 30 giugno 2014 � le tante situazioni gravi che la «manovra» Fornero ha prodotto;
    

    
      ci sono i 6 lavoratori IBM che rimarranno senza stipendio e senza pensione fino al 2020 solo perché hanno sottoscritto a giugno del 2011 un accordo individuale e hanno avuto la risoluzione del rapporto di lavoro dopo il 31 dicembre 2012 a seguito di un periodo di aspettativa senza retribuzione di circa 2 anni per avere la possibilità di poter conservare i trattamenti della cassa sanitaria aziendale anche con lo «stato» di pensionato; oppure ci sono i dipendenti privati di ex aziende pubbliche che, essendo rimaste iscritte all'INPDAP, come permetteva la legge, anziché transitare all'INPS, oggi si vedono negata la salvaguardia a causa di interpretazioni capziose delle norme di salvaguardia;
    

    
      ci sono poi i lavoratori del settore ferroviario, tra cui i macchinisti, non proprio esodati, ma che dovrebbero andare in pensione a 67 anni, mentre hanno un'aspettativa di vita media di solo 63 anni; oppure i lavoratori della scuola, c.d. «quota 96», che sono rimasti imprigionati nella «manovra» Fornero perché a loro non si è voluta applicare la regola, posta dallo Stato, che consente loro di andare in pensione un solo giorno all'anno, il primo settembre; e poi ci sono i lavoratori e le lavoratrici delle poste o quelli che hanno trovato un nuovo lavoro a tempo indeterminato, ma poi lo hanno riperso perché l'azienda è fallita e sono stati puniti e si potrebbero fare molti altri esempi;
    

    
      ci sono troppi casi e eccessive fattispecie di lavoratori che la «manovra» Fornero ha lasciato sul lastrico e nella disperazione. Forse è possibile salvaguardarli tutti con tante minute disposizioni speciali, ma non si sa quando e come. Ma per sanare con certezza tutti gli errori serve tornare ad una disposizione che abbia il carattere della legge generale e astratta che possa coprire tutte le fattispecie, ovvero una riforma strutturale della «manovra» Fornero;
    

    
      la «manovra» Fornero ha fallito sul piano sociale e giuridico nel suo intento, tra l'altro intervenendo su un sistema pensionistico che non aveva problemi di sostenibilità perché messo in sicurezza dalle numerose riforme succedutesi negli anni '90 e nel primo decennio del 2000. I suoi costi erano già nella media della spesa pensionistica europea, per incidenza sul PIL, nonostante nella spesa pensionistica, in Italia vengono conteggiati anche il TFR o il TFS, che però sono retribuzioni differite, che negli altri Paesi non vengono conteggiati;
    

    
      bisogna prendere atto di tale fallimento e procedere ad una vera riforma pensionistica che abbia il coraggio politico di rafforzare la previdenza rimettendo i lavoratori e la loro dignità al centro del sistema;
    

    
      è necessario abbassare l'età pensionistica, distinguere i lavori, riconoscere a fini contributivi il lavoro domestico e quello di cura, di donne e di uomini, per superare le troppe procedure aperte dall'UE contro l'Italia con riferimento all'età pensionistica delle donne, assicurare che la pensione non valga meno del 60 per cento dell'ultimo salario;
    

    
      anche un consistente gruppo di RSU, oltre 170, ha deciso di mobilitarsi per costruire un movimento diffuso e unitario con l'obiettivo di superare e abrogare la legge Fornero sulle pensioni, in modo da ottenere una riforma della previdenza che sia equa dal punto di vista sociale e rispettosa dei diritti dei lavoratori;
    

    
      è stato definito un documento e un appello con delle proposte di riforma, chiedendo alle Confederazioni sindacali di aprire una vertenza generale finalizzata ad ottenere un profondo cambiamento della legge Fornero sulle pensioni,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad abrogare la «manovra» Fornero in materia di pensioni, procedendo a promuovere e realizzare una riforma del sistema previdenziale che tenga conto di quanto indicato in premessa. 
    

    
      G/1558/4/11
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BENCINI, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che
    

    
      nel mese di aprile  2011, lavoratori  del Gruppo IBM hanno sottoscritto un accordo individuale con il proprio datore di lavoro, ai sensi degli articoli 410, 411 e 412 del codice di procedura civile e hanno avuto la risoluzione del rapporto di lavoro dopo il 31 dicembre del 2012;
    

    
      di tutto il personale IBM cessato con tali accordi individuali, restano esclusi dalla salvaguardia sei lavoratori: l' esclusione è dovuta a ragioni anagrafiche, dato che i sei esclusi hanno qualche mese in meno dei loro colleghi salvaguardati; viene comunque consentito a questi lavoratori, con autorizzazione dell'INPS, di poter coprire con la contribuzione volontaria il periodo di aspettativa non coperta da contribuzione previdenziale;
    

    
      tali lavoratori non vengono salvaguardati nell'ambito della categoria di contributori volontari solo perchè l'INPS ritiene che la copertura contributiva volontaria ha avuto luogo in regime di "sospensione dal lavoro" e non di "cessazione del lavoro";
    

    
      la prospettiva, per questi sei lavoratori esclusi è quella di ottenere la pensione nel 2020 e nel frattempo continuano a pagare le rate del contributo volontario;
    

    
      considerato che:
    

    
      tali lavoratori hanno anzitempo concluso il loro contratto di lavoro con un'intesa con il proprio datore di lavoro, in ragione dell'esistenza di una norma dello Stato che gli consentiva di accedere alla procedura di attivazione di un percorso pensionistico;
    

    
      l'interpretazione dell'INPS, che li esclude dalla salvaguardia,  sembrerebbe del tutto arbitraria,  non esistendo norme che legiferano in tal senso;
    

    
       impegna il Governo:
    

    
      a valutare l'opportunità di intervenire con atto amministrativo al fine di poter comprendere i suddetti ex lavoratori IBM nella categoria di contributori volontari.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 2014
    

    
      102ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      SPILABOTTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazioni    
        
           
        

        
          Rispondendo all'interrogazione         3-00884, la sottosegretaria BIONDELLI fa anzitutto presente che il comma 4-bis dell�articolo 9 del decreto-legge n. 76 del 2013 ha incrementato, rispettivamente,  di 10 e di 20 milioni di euro per il 2013 e il 2014, la dotazione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. Fa inoltre presente che nel 2013 è stato adottato il Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l�integrazione delle persone con disabilità, elaborato dall�Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità (OND), operante presso il Ministero del lavoro, articolato in sette linee di intervento, ciascuna contraddistinta da un obiettivo e dall'indicazione del tipo di azione necessaria per conseguirlo. La seconda linea, in particolare, riguardante il tema dell�occupazione delle persone con disabilità, si pone come obiettivo l�aggiornamento della legislazione vigente al fine di renderla più efficace, favorendo nel contempo il mainstreaming della disabilità all�interno delle politiche generali per il lavoro. In proposito, la Sottosegretaria preannuncia l'intenzione del suo Dicastero di convocare un tavolo ristretto con le amministrazioni centrali interessate, per  individuare l�ordine di priorità delle azioni cui dare immediata implementazione. 
        

        
          Precisa quindi che, nell�ambito della nuova programmazione dei fondi strutturali europei 2014 - 2020, il Ministero del lavoro sta coordinando i programmi di formazione del personale delle regioni e delle province operante presso i centri per l�impiego e che gli uffici competenti stanno svolgendo un�attività di integrazione delle banche dati dell�INPS con le banche dati dei centri per l�impiego, al fine di verificare l�inserimento dei lavoratori disabili. Tale iniziativa va ad aggiungersi alla telematizzazione delle comunicazioni obbligatorie, che consente di disporre in tempo pressoché reale dei dati riguardanti i rapporti di lavoro dei lavoratori disabili, ed a quella del prospetto informativo, che permette di verificare annualmente la situazione delle aziende obbligate.
        

        
          Quanto alle possibilità di ritorno al lavoro dei disabili ultracinquantacinquenni, osserva che l�articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 333 del 2000 consente l�iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio delle persone con disabilità che non abbiano raggiunto l�età pensionabile prevista dall�ordinamento.
        

        
          Inoltre, successivamente alla sentenza 4 luglio 2013 della Corte di Giustizia UE, il legislatore nazionale ha modificato la disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 216 del 2003, inserendo all'articolo 3 del decreto-legge n. 76 del 2013 il comma 3-bis, ai sensi del quale i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro, al fine di garantire il rispetto del principio della parità di trattamento delle persone con disabilità.
        

        
          Da ultimo, ricorda che la tematica è stato oggetto di uno specifico emendamento approvato dalla Commissione lavoro del Senato in sede di esame del disegno di legge delega lavoro (disegno di legge n. 1428), attualmente all'esame dell'Assemblea, che  prevede l�integrazione del sistema informativo per la gestione del mercato del lavoro e il monitoraggio delle prestazioni erogate con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel collocamento mirato e di quelli relativi alle buone pratiche di inclusione lavorativa delle persone con disabilità.
        

        
           
        

        
          La senatrice FAVERO (PD) si dichiara pienamente soddisfatta della risposta esauriente ed esaustiva data dal Governo alla sua interrogazione, basata sulla constatazione della mancata assegnazione di circa il 25 per cento dei posti destinati per legge alle categorie svantaggiate, sia nel settore pubblico che nel settore privato. Plaude all'azione di monitoraggio illustrata dalla Sottosegretaria, avvertendo tuttavia che il percorso va portato a compimento, per evitare che le buone intenzioni restino lettera morta. Ricorda altresì che tra qualche mese si svolgerà la giornata dedicata alle persone con disabilità, con l'obiettivo di sottolineare la funzione della tecnologia come strumento per consentire le piena ed equa partecipazione sociale e lavorativa di tali soggetti. Coglie poi l'occasione per segnalare la necessità che in tutte le regioni si realizzino pari opportunità anche nel settore socio-assistenziale, operando affinché tutte dispongano di fondi adeguati a sostenere quei soggetti che apportino modifiche alle proprie abitazioni proprio al fine di abbattere le barriere architettoniche. Ritiene infine fondamentale l'impegno, sottolineato dalla Sottosegretaria nella sua risposta, ad istituire un tavolo di confronto nel quale individuare l'ordine di priorità delle azioni da porre immediatamente in essere.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile  
      
        (Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 settembre scorso.
      

      
         
      

      
             Il senatore ICHINO (SCpI) dà conto di una nuova bozza di parere, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La presidente SPILABOTTE avverte che l'ordine del giorno della seduta pomeridiana della Commissione, convocata per le ore 15,30, sarà integrato con la discussione in sede deliberante dei disegni di legge n. 1558, approvato dalla Camera dei deputati, e connessi, recanti deroghe all'accesso al trattamento pensionistico.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1612
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Si segnala anzitutto alla Commissione di merito l'opportunità di modificare il testo del provvedimento, con riferimento all'articolo 1, in modo da evitare che ne risulti inibito l�arbitrato previsto dal contratto collettivo nelle controversie vertenti su diritti la cui fonte sia costituita esclusivamente dal contratto collettivo medesimo. In tema di conciliazioni e transazioni di cui all�articolo 2113 del Codice civile, si invita la Commissione a prevedere l'ampliamento della nozione di negoziazione assistita tale da ricomprendervi l�atto compiuto con l�assistenza del consulente del lavoro (si ricorda in proposito come questa figura professionale sia già abilitata dalla legge n. 183 del 2010 a certificare la volontà negoziale nelle rinunce e transazioni di cui all'articolo 2113 del Codice civile).
    

    
      Si invita altresì la Commissione di merito a valutare l'opportunità di integrare il testo del decreto-legge:
    

    
      - in riferimento al procedimento speciale per le controversie in materia di licenziamento del lavoratore, in modo da ripristinare la disciplina processuale precedente all�entrata in vigore della legge 28 giugno 2012, n. 92;
    

    
      - in riferimento alla disciplina del trattenimento in servizio dei magistrati ultrasettantenni con funzioni direttive oltre il 31 dicembre 2015, in modo da introdurre elementi di gradualità nell�applicazione della disciplina medesima per evitare scoperture di tali funzioni direttive difficili da risolvere immediatamente e ingolfamento nell�attivazione dei relativi concorsi da parte del Consiglio Superiore della Magistratura.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 2014
    

    
      103ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Teresa Bellanova.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI rivolge un caloroso benvenuto al senatore Bertacco, entrato a far parte della Commissione a partire dalla seduta odierna.
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (1558) Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al trattamento pensionistico, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fedriga e Caparini; Delia Murer ed altri; Damiano ed altri; Renata Polverini; Fedriga ed altri; Titti Di Salvo ed altri; Airaudo ed altri  
      
        (217) Silvana Andreina COMAROLI ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico  
      

      
        (1169) BAROZZINO ed altri.  -  Modifiche agli articoli 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernenti i requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico
      

      
        (Discussione congiunta e approvazione) 
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE ricorda che l'esame del disegno di legge n. 1558 e connessi si è già concluso in sede referente. Propone pertanto di dare per acquisite le fasi procedurali già svolte, ivi inclusa l'acquisizione dei pareri, di assumere come testo base il disegno di legge n. 1558, già assunto in sede referente, nonché di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione unanime concorda.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione con distinte e successive votazioni approva quindi all'unanimità i singoli articoli del disegno di legge n. 1558.
      

      
         
      

      
                    Si passa alle dichiarazioni di voto finali.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (SCpI) si riporta ai contenuti dell'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2), già accolto dal Governo nel corso dell'esame in sede referente, che impegna il Governo ad aprire finalmente la stagione delle misure finalizzate a promuovere l'invecchiamento attivo. Dichiara conclusivamente il voto favorevole del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
                 Anche la senatrice CATALFO (M5S) esprime voto favorevole, nell'auspicio che le finalità dell'ordine del giorno vengano tradotte in pratica quanto prima, consentendo un immediato censimento del comparto degli esodati.
      

      
         
      

      
        Il voto a favore del Gruppo Lega Nord è annunciato dalla senatrice MUNERATO (LN-Aut), che auspica una efficace soluzione complessiva della problematica. La sua parte è al fianco di questi lavoratori, vittime della legge Fornero, e si batterà perché tutti ottengano il giusto sostegno e riconoscimento.
      

      
         
      

      
        Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) ribadisce il voto favorevole del suo Gruppo, conformemente a quanto già dichiarato nel corso dell'esame in sede referente.
      

      
         
      

      
        La senatrice PARENTE (PD) esprime soddisfazione per la tempestività dell'iter e per il clima di reciproca collaborazione tra i Gruppi, testimoniato dalla rinuncia anche in questa fase alla facoltà emendativa. Ci si trova di fronte alla sesta salvaguardia; è dunque auspicabile che il Governo tenga conto delle questioni rimaste ancora in sospeso e che, al contempo, la Commissione lavoro possa farsi garante di un'efficace risposta ai soggetti interessati. Dichiara conclusivamente il voto favorevole del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Il senatore BAROZZINO (Misto-SEL) annuncia voto favorevole, da intendersi non come un consenso al Governo, bensì come un rispettoso sostegno ai lavoratori esodati. Era stato infatti stipulato un patto tra lo Stato e i cittadini, a cui è stato lo Stato medesimo a contravvenire.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGANO (NCD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, sottolineando che la Commissione ha operato in un clima di assoluta concordia, animata unanimemente dall'intento di raccogliere e soddisfare le istanze dei lavoratori interessati.
      

      
         
      

      
        La senatrice BENCINI (Misto-ILC) coglie l'occasione per esprimere compiacimento per la felice conclusione della vicenda in esame, auspicando tuttavia che il Governo voglia farsi carico anche degli altri lavoratori che ancora si trovano in condizioni analoghe, individuando, attraverso una lotta doverosa all'evasione e alla corruzione, le risorse finanziarie necessarie.
      

      
         
      

      
        Anche il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) annuncia il proprio voto favorevole, sottolineando che il disegno di legge viene incontro ad una forte attesa, consentendo così di correggere i disastri creati dalla legge n. 92 sul mercato del lavoro.
      

      
         
      

      
        Il relatore Mario MAURO (PI) prende la parola per annunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, ma altresì per ringraziare in modo non formale i Gruppi politici presenti in Commissione e il Governo: l'intesa che oggi si registra avviene infatti al di là del punto di vista di ciascuno e lo spirito che ha caratterizzato quell'intesa non è trascurabile. Senz'altro lo Stato ha commesso degli errori, che vanno corretti. In questo caso il Parlamento ha fatto dunque un lavoro di elevatissima qualità, riuscendo a concepirsi al servizio dei bisogni delle persone.
      

      
         
      

      
        La sottosegretaria BELLANOVA ringrazia la Commissione per aver colto l'importanza e la delicatezza della questione, fornendo così un luminoso esempio di buona politica.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI esprime un doveroso ringraziamento al relatore, che per primo ha sollecitato il rapido percorso parlamentare del disegno di legge, e a tutti i Gruppi che hanno a ciò contribuito. Il provvedimento che la Commissione si accinge ad approvare definitivamente conferma il grave limite della cosiddetta riforma Fornero, insito nel non aver previsto alcuna forma di transizione. La vicenda rappresenta dunque una sorta di vendetta della realtà. In questo senso sarà assai opportuna quella indagine relativa ai casi meritevoli di salvaguardia che l'ordine del giorno G/1558/1/11 (testo 2), precedentemente citato dal senatore Ichino, affida alla Commissione lavoro. Ricorda tuttavia che la questione degli esodati riguarda in gran parte aziende riconducibili all'area dei vecchi monopolisti pubblici, che hanno realizzato le loro ristrutturazioni caricando sul bilancio dello Stato le rispettive insufficienze. Occorrerà inoltre esaminare la rigidità del sistema previdenziale, individuando modalità più duttili anche per il recupero del periodo di laurea ed esaminando in profondità, quanto alla flessibilità per età, i meccanismi di penalizzazione in passato ipotizzati dal Governo.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo la parola, il presidente SACCONI mette quindi in votazione il disegno di legge n. 1558 nel suo complesso, che è approvato all'unanimità. Restano pertanto assorbiti i disegni di legge n. 217 e 1169.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (1612) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile  
      
        (Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI ricorda che nel corso di tale precedente seduta il relatore Ichino aveva proposto una nuova bozza di parere. A modifica di quel testo, riterrebbe opportuno cassare il riferimento alla disciplina del trattenimento in servizio dei magistrati ultrasettantenni con funzioni direttive e richiamare l'attenzione della Commissione di merito sull'opportunità di espungere la materia del lavoro dal provvedimento di conversione, tanto più che il riordino potrebbe avvenire in sede di delega per garantire l'efficacia del processo civile.
      

      
         
      

      
                 Il relatore ICHINO (SCpI) rileva che il cosiddetto rito Fornero ha rappresentato un errore, dando risultati diversi dalle attese, e si è sostanzialmente tradotto in un inutile appesantimento del lavoro dei tribunali.
      

      
         
      

      
                 La senatrice Rita GHEDINI (PD) ritiene che se il complessivo riordino della materia avvenisse in occasione dell'esame della delega in materia di riordino del processo civile, la Commissione potrebbe esprimere il proprio avviso in tale sede.
      

      
         
      

      
        Dopo un dibattito nel quale intervengono ripetutamente il relatore ICHINO (SCpI), la senatrice Rita GHEDINI (PD), il senatore PUGLIA (M5S) e il presidente SACCONI, il relatore ICHINO (SCpI) dà conto di una nuova proposta di parere, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Presente il prescritto numero di senatori, il presidente SACCONI  mette ai voti tale nuova proposta, che è approvata, con l'astensione dichiarata del senatore BAROZZINO (Misto-SEL) e delle senatrici MUNERATO (LN-Aut), CATALFO (M5S), PAGLINI (M5S) e BENCINI (Misto-ILC).
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1612
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Si segnala alla Commissione di merito l'esigenza di espungere dal provvedimento le disposizioni riguardanti la materia delle controversie di lavoro, invitando tuttavia la Commissione di merito a valutare l'opportunità, in riferimento al procedimento speciale per le controversie in materia di licenziamento del lavoratore, di ripristinare la disciplina processuale precedente all�entrata in vigore della legge 28 giugno 2012, n. 92.
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